Anno 108 / numero 33 |L. 1000 


REPLICA A DEMITA 


COLOMBIA 
Guerra, 
alla coca 


BOGOTA’ — Gli stati 
Uniti, dopo l'invio dei pri" 
mi consiglieri militari. 
hanno avviato un ponte 
aereo per l'invio di mate- 


riali nella guerra contro 
l’organizzazione dei 


È arcotrafficanti. Anche 
la Gran Bretagna è pron. 
ta ad aderire all'invito di 
Bush per una guerra to- 
tale al flagello della dro- 
ga e il premier, signora 
Thatcher, si appresta ad 
inoltrare a sua volta at- 
trezzature e armi per l'e- 
sercito colombiano im- 
pegnato in unconfronto 
decisivo contro i traffi- 
canti e il loro mercato. 


LAVARONE — Niente colpo 
di scena al convegno della 
sinistra democristiana che si 
è concluso ieri a Lavarone; 
la rottura che molti si aspet- 
tavano non c'è stata e il «ma- 
Nifesto» di rifondazione del- 
la corrente, annunciato alla 
vigilia, non s'è visto: Marti- 
nazzoli (nella foto) ha detto 
che lo presenterà più avanti 
(«lo sono la mente, adesso 
mi mancano le braccia, nòn 
so se per Chianciano sare- 
mo pronti»), e De Mita addi- 
rittura ha preferito non par- 
larne («Non c'è un problema 
di potere interno, conta chi 
porta avanti qualche cosa»). 
Ma gli applausi ricevuti dal 


ministro bresciano dimo- 


LA SINISTRA DC A LAVARONE 


Per il Momento niente frattura 
Martinazzoli fa slittare il manifesto di rifondazione 


Strano che è in atto una lotta 
Per la leadership della cor- 
rente. «Non si sanciscono le 
rotture tra maggioranza e 
Minoranza sulla preoccupa- 
zione — questo il termine 
Usato da De Mita al'consiglio 
Nazionale de dei giorni scor- 
SI, n.d.r. — che riguarda il fu- 
turo e non il passato». De Mi- 
ta ha detto di riconoscersi 
nel suo discorso, come Mar- 
tinazzoli aveva affermato di 
aver. condiviso le conclusio- 
NI del consiglio nazionale. 
Ma i due sembrano destinati 
a contendersi la poltrona di 
Primo uomo della sinistra. 
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Giornale di Trieste del lunedì 


LOTTERIA /LA REGATA DI VENEZIA 


Forlani: governabilità Pesaro in gondola 
l’obiettivo raggiunto |con i due miliardi 


MONTECATINI — Dopo il 
giorno di De Mita, ieri alla fe- 
sta dell'Amicizia è salito alla 
ribalta il neosegretario, Ar- 
naldo Forlani. E se il primo 
era andato a Montecatini per 
dare nuovamente battaglia 
alla maggioranza, ieri Forla- 
ni è apparso più calmo .e ras- 
sicurante di sempre. 

Le accuse di De Mita che 
parla di immobilismo nel 
partito? «Preoccupazioni le- 
gittime, ma il movimento per 
il movimento è una cosa di 
scarso significato. Il nostro 
problema era di ristabilire le 
condizioni di governabilità... 
e questo risultato lo abbiamo 
raggiunto, Adesso si tratta di 
renderlo produttivo.di risul- 
tati. E certamente dobbiamo 
muoverci, non restare fer- 
Mib, 

‘Insomma le accuse non sono 
state raccolte: l’attuale rap- 
porto col Psi non lo preoccu- 
pa. . 
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IN UN INCIDENTE ASSIEME A DUE COMPAGNI 


Polonia, e morto Scirea 


no, dell’ A 
25-30 anni, è stato trovato 


avvenuto ad opera dei ca- 
rabinieri della compagnia 
di Vittoria avvisati da una 
telefonata anonima. La 
Vittima non è stata ancora 
identificata in quanto pri- 
va di documenti. La morte 
è stata fatta risalire a una 
quarantina d'ore prima. Il 
corpo presentava ferite 
d'arma da fuoco al petto e 
all'addome, probabilmen- 
te sparati da un fucile a 
pallettoni. 


NEL RAGUSANO _ - 
Nordafricano ucciso 


L'uomo non è stato identificato 


La zona è frequentata da 
numerosi uomini di colore 
impegnati nelle serre per 
la.raccolta di pomodori e, 
Uva. E' stata subito scarta- 
ta l'ipotesi di un regola- 
mento di conti per ragioni 
di gelosia. Le cosche ma- 
fiose hanno effettuato no- 
evoli Investimenti nel set- 
tore agricolo della zona e 
forse si è trattato di un'«e- 
secuzione» originata da 
questa attività malavitosa. 
Si tratta della quattordice: 
sima vittima  dall’inizio 
dell’anno in provincia di 
Ragusa. Lo sfondo razzi- 
stico sembra escluso in 

uesta nuova tragica vi- 
cenda di immigrati di colo- 


re. 


ce. 


L'incidente, secondo l'agenzia di stampa po- 
lacca Pap, è avvenuto nei pressi di Babsk, 
nella Polonia centrale. La Fiat 125P di produ- 
zione polacca su cui Scirea viaggiava assie- 
me a tre esponenti del Gornik Zabrze si è 
scontrata frontalmente con un furgone e'ha 
preso fuoco. Scirea, che.lo scorso ‘anno ave- 
va lasciato l’attività agonistica per assumere 
l’incarico di allenatore in seconda della Ju- 
ventus, era in Polonia per assistere alla par- 
tita del Gornik Zabrze, prossimo avversario 
della Juventus in Coppa Uefa. Dei suoi tre 
compagni di viaggio — di cui non è stata spe- 
cificata l’identità — due sono morti, uno è 
stato ricoverato nell'ospedale Rawa Mazo- 
wiecka in condizioni giudicate critiche. 

Gaetano Scirea era nato il 25 maggio.1953 a 
Cernusco sul Naviglio (Milano). Nella Nazio- 
nale aveva giocato 78 partite nel ruolo di li- 
bero. In possesso di indubbie qualità tecni- 
Che, Scirea aveva il pregio di saper «costrui- 
re» gioco e nello stesso tempo bloccare le 


La sua vettura è finita contro un furgone e ha preso fuoco 


VARSAVIA — L'ex capitano della Nazionale 
e della Juventus, Gaetano Scirea, è morto in 
Seguito a un incidente stradale occorsogli al- 
le 9 di ieri sull'autostrada Varsavia-Katowi- 


nell’Atalanta, (con la quale ha disputato due 
campionati: 1972-73, 20 presenze in serie A, 
1973-74, 38 presenze e un gol in serie B), nel» 
1974 passò alla Juventus con la cui maglia ha . 


giocato 377 partite in 14 campionati segnan- 


Dino:Zoff. 


offensive avversarie. Calcisticamente nato 


MACABRA SCOPERTA IN UN PARCHEGGIO _ 
Napoli, cadavere in valigia Triestina «scippata» a Monza 
In piena zona recupero l’«ex» Bivi su calcio di rigore mette a segno il gol-partita 

Espulso l’allenatore Lombardo, 


quattro giocatori ammoniti: 


NAPOLI — Il cadavere di una 
donna dell’apparente età di 
25 anni è stato trovato ieri 
sera in una valigia di grosse 
dimensioni in un largo adibi- 
to a parcheggio d'auto in z0- 
na «Discesa Marechiaro», 4 
Napoli, nel rione di Posillipo, 
a breve distanza dalla famo- 
sa «Fenestella». 2 

Il corpo, che presenta nume- 
rose ferite di arma da taglio, 
aveva la bocca incerottata e | 


‘ polsi legati. A segnalare la 


presenza di una valigia s0- 
spetta, abbandonata tra le 
auto in sosta, sono state due 
telefonate giunte alle centra- 
li operative dei carabinieri e 
della polizia. 3 

Giunte sul posto, le forze del- 
l'ordine hanno trovato la va- 
ligia dalla quale colava il 
sangue. Sono subito inco- 
minciati i rilievi.e le prime in- 
daginì. 


Si è appreso successiva. . 


mente che la valigia è stata 
trovata da una ragazza la 
quale ha avvisato alcune 
persone. Queste, a loro vol. 


TRIESTE 
UDINE 
GORIZIA 


vieni alla 


ITISH SCHOC 


18, VIA TORREBIANCA @ (040) 69453-61741 
12, VIA P. SARPI SD) dOBGIO 


17, CORSO ITALIA & (0481) 33300 
FAX DATA LINK (040) 7797027 


Il corpo è quello di una giovane donna massacrata a stilettate 


ta, hanno provveduto a met- 
tere in allarme polizia e ca- 
rabinieri telefonando dal vi- 
cino ristorante «Terrazza dei 
fiori». 

La valigia era appoggiata in 
posizione. verticale tra due 
automobili. Dentro, ripiega- 
to, avvolto in un lenzuolo, 
giaceva il corpo della donna: 
Una giovane dai capelli ca- 
stano. chiaro e dalla carna- 
gione anche molto chiara, al- 
ta circa un metro e sessanta. 


ll corpo, come si è detto, pre- . 


Senta ferite da taglio inferte, 
a Quanto risulta da un primo 
esame, con uno stiletto. La 
donna è stata colpita più vol- 
te al cuore, al collo e all'ad- 
dome. 


Sul posto si è recato il medi- 
co legale. che ha accertato 
che la giovane era stata ucci- 
sa da poche ore. ll parcheg- 
giatore che solitamente’ la- 
Vora nella zona non avrebbe 
notato, a quanto è dato a sa- 
pere, nessuno. con in mano, 
la pesante valigia. 


& (0432) 292910 


do 24 reti. La sua prima partita con la Nazio- 
nale risale al 30 dicembre 1975, contro la 
Grecia a Firenze (3-2). Da allora divenne 
punto fisso della difesa azzurra in tre Mon- 
diali, compreso quello vinto in Spagna nel 
1982, e in un campionato Europeo. Chiusa 
l'attività ‘alla fine del campionato 1987-38, fu 
nominato allenatore in seconda ai fianco di 


Il presidente della Juventus, Giampiero Bo- 
niperti, ha sperato sino all'ultimo che le pri- 
me, frammentarie notizie giunte dalla Polo- 
nia non fossero vere. Una volta avuta la con- 
ferma della morte di Scirea, affranto, con una 
voce che non riusciva a nascondere il dolore, 
si è limitato a dire: «Sono cose che lasciano 
sbigottiti, era uno dei nostri uomini migliori 
sotto tutti i punti di vista. Nei tanti anni passa- 
ti insieme l'avevo potuto conoscere bene e 
mi ero affezionato a lui in modo particolare. 
In questo momento non riesco a dire altro». 


Picchi a pagina Îl 


IL PICCOLO. 


ROMA — Pesaro, La Spezia 
e Milano si sono divise, ri- 
spettivamente, il primo pre- 
mio'di due miliardi, il secon- 


do di un miliardo e il terzo di. 


cinquecento milioni della lot- 
teria di Venezia abbinata al- 
la Regata storica; ‘nessun 
premio, quest'anno invece, 
nel Friuli-Venezia Giulia 
(l’anno scorso furono asse- 
gnati tre premi da 30 milioni, 
uno a Trieste, uno a Udine e 
uno a Pordenone). A Venezia 
la Regata storica di ieri si è 
svolta all'insegna delle pole- 
miche: hanno cominciato i 


- gondolieri che hanno rifiuta- 


to di trasportare Nilde Jotti e 
quattro ministri (Facchiano, 
De Lorenzo, Sterpa e De Mi- 
chelis) in segno di protesta 
contro le autorità di governo 
e anche quelle cittadine ac- 
cusate' di fare troppo poco, 
per. fronteggiare il. degrado 
di Venezia. La crisi del Co- 
mune ha poi impedito alle 
autorità locali di fare.gli ono- 
ri di casa creando una situa- 
zione davvero imbarazzan- 
te, Nella gara dei gondolini, 
infine, classifica sovvertita 
per la scorrettezza dell'im- 
barcazione marrone che ha 
tagliato la strada al gondoli- 
no viola ed'è stata così retro- 
cessa al quarto posto pur 
avendo tagliato il traguardo 
in seconda posizione. 
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LOTTERIA /SEI PREMI 


Chi vince 100 milioni 
I tagliandi di «seconda categoria» 


Biglietto AU 18705 


Venduto a Bologna, Gondolino n-9 marron: 


Biglietto AM 82932 


venduto.a Pontedera (Pisa), Gondolino n. 5 rosso. 


Biglietto AC 71323 


venduto a Melegnano (Milano), Gond. n. 6 verde. 


Biglietto C 76322 


Venduto a Pontecorvo (Frosinone), Gond. n. 1 bianco. 


Biglietto R 24928 


Venduto a Venezia, Gondolino n. 7 aranci. 


Biglietto AO 06207 


venduto a Roma, Gondolino n. 2 canarin. 


LOTTERIA [ 52 PREMI DI CONSOLAZIONE CE sì 
| biglietti che vincono 30 milioni 


Nessuno dei tagliandi venduti nel Friuli-Venezia Giulia 


Eccol’elenco . 

dei numeri fortunati 

B 25722 Sassari 
37108 MottaLiv. (TV) 
50134 - Firenze 
96593 Novara. 
94567 Milano 
22372 Bergamo 
70602 Roma 
83379 Mozzano(LU) 
76265 Bergamo 
25802 Oristano 
97072 Frosinone 
77432 Pontecorvo (FR) 
06218 Pescara 
04044 Alessandria 
54545 S.Donà(VE) 
01675. Frosinone 


SECONDA DI CAMPIONATO IN SERIE B 


Romano lascia il campo zoppicando al termine del 
primo tempo, quando le speranze erano ancora: 


aperte. 


C 14882 
U 46866 
17629 
49211 
12236 
44040 
50019 
86412 
20872 
07142 
96512 
06708 
15301 
72956 
66088 
95156 
46977 
67960 


La Spezia 
Ronciglione (VT) 
Pesaro 
Milano 
Bologna 
Milano 
Firenze 
Verona 
Mantova 
Bologna 
Roma 
Bologna 
Bologna 
Roma 
Mestre 
Bologna 
Frosinone 
Roma 


‘ discutibile prestazione dell’arbitro 


Iori di Parma - Diversi acciaccati 


Signori, così non va. Si parla 
tanto di misure anti-violenza 
intorno al calcio, qualche 
settimana fa è stato varato 
addirittura un piano naziona- 
le e poi si mandano in giro 
per gli stadi arbitri come il si- 
gnor lori di Parma. Un diret- 
tore di gara che riesce tra- 
sformare una gara ‘iniziata 
sotto i migliori auspici in una 
corrida, con tre giocatori ala- 
bardati acciaccati in malo 
modo, due con evidenti «re- 
gali» degli avversari ‘sulle 
gambe, quattro. ammoniti, 
due espulsi e con gli spoglia- 
toi avvelenati dalle polemi- 


. Che per un rigore fortemente 


discutibile e concesso oltre- 
tutto «quattro minuti dopo il 
termine regolamentare della 
gara, non può assolutamen- 
te essere considerato in gra- 
do di trovarsi dove si trova. 
Se poi, come è successo a 
Monza, le sue scorrerie sono 
state commesse a senso uni- 
co, allora è anche difficile 
pensare alla buona fede del 
«signore in nero». 

Il Monza aveva bisogno di 
punti e di aiuto, probabil- 
mente. Proveniva dallo 0-3 di 
Pisa, doveva cercare a tutti i 


‘ costi di muovere la classifi- 


ca. E allora ha picchiato. 
Niente di strano, per quanto 
sia sempre sintomo di po- 
chezza il ricorso alla violen- 
za per riuscire a frenare gli 
avversari, fa parte del gioco. 
Ma sicuramente non ne fa 
parte l'avallo tacito dell’arbi- 


tro. Il suo ruolo in campo è 
quello di salvaguardare il re- 
golamento ed anche la cor- 
rettezza ‘degli atleti, altri- 
menti che ci sta a fare? 

Così la Triestina se ne torna 
a casa da Monza con feriti, 
espulsi, rabbia e una sconfit- 
ta sulle spalle che puzza di 
furto lontano un miglio. Il 
contatto tra Polonia e Bolis, 
ammesso e non concesso 
che fosse al limite del rego- 
lamento, è avvenuto quando 
la palla era ormai lontanissi- 
ma dai due. È inoltre, è avve- 
nuto quando il novantesimo 
era passato da quattro minu- 
ti buoni, mentre ce n'era da 
recuperare sì e no uno. Per- 
ché tutto quel recupero? Per- 
ché quel rigore al Monza, un 
rigore che a quel punto delia 
gara anche il più sprovvedu- 
to degli arbitri sa che non sa- 
rebbe neanche da prendere 
in considerazione? 

Sentirsi in diritto, a questo 
punto, di un «risarcimento» 


nelle prossime partite non è 


corretto. Così facendo, infat- 
ti, un'altra. ingiustizia. an- 
drebbe a sommarsi a quella 
diieri e non dev'essere. E’ 
Invece giusto che il signor 
Gussoni si guardi intorno, 
ora che siamo ancora ad ini- 
zio di stagione e c'è tempo 
per rimediare. E che abbia il 
coraggio di rimandare. a 
scuola quei fischietti che ne 
hanno ancora bisogno. An- 
che così si combatte la vio- 
lenza. 


ba 
= 


90152 
91048 
68273 
80750 
59516 
32753 
05385 
23697 
94647 
70233 
93427 
95682 
58641 
20238 
14682 
47293 
27399 
86376 


Milano 

S. Bonifacio (VR) 
Roma 
Castiglione (BO) 
Bergamo 
Venezia 
Medicina (BO) 
Manerbio (BR) 
Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Eboli (SA) 
Fiorenzuola (PC) 
Genova . 
Milano 
Cagliari 
Torino 


NAPOLI 
Udinese 
sconfitta 


NAPOLI — Mentre Mara- 
dona finalmente s'im- 
barcava ‘ieri sull'aereo 
per l’Italia il Napoli, orfa- 
no dei suoi. giocatori 
stranieri, con un gol del 
difensore Renica piega- 
va l’Udinese e balzava 
solitario in vetta alla 
classifica. Complice il 
pareggio dell'Inter a Bo- 
logna e soprattutto lo 
scivolone casalingo del 
Milan, battuto dalla La- 
zio. Un risultato, quello 
di San Siro, che - assie- 
me alla vittoria esterna 
della Juventus - ha crea- 
to ieri sei ‘miliardari al 
Totocalcio. 
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LA FESTA DELL’AMICIZIA A MONTECATINI 


Arnaldo il tranquill 


Politica 


Il segretario non raccoglie le critiche lanciate da De Mita 


Dall’inviato i 
Pierandrea Vanni 


MONTECATINI — Dopo il 
giorno di De Mita, quello di 
Forlani. Ciriaco si è presen- 
tato teso e battagliero sul 
palcoscenico della festa del- 
l'Amcizia? Niente paura. Ar- 
naldo è come sempre, più di 
sempre, rassicurante .e 
sdrammatizzante. Ciriaco ha 
usato la spada, Arnaldo è un 
campione di fioretto anche 
se Ogni, tanto si concede 
qualche botta e il colpo va a 
segno benché il segretaro 
della dc abbia più l’aria di chi 
porge l’altra guancia piutto- 
sto di chi lancia il guanto di 
sfida. 

Forlani arriva di buon ora al 
centro congressi, deputato 
per l'occasione ad ospitare i 
dibattiti politici e anche quel- 
li di varia umanità. Per l’ap- 
punto l'unico in corso nella 
prima mattinata — affollatis- 
simo — è dedicato alla «mu- 
sica da strumento ideologico 
ad avvenimento culturale». 
Così il segretario diccì si ri- 
trova sul palco accanto ad 
Augusto dei «Nomadi», ai 
«Pooh» e a Pippo Baudo, 
certo una compagnia più 
spensierata di quella di De 
Mita. A liberarlo dalle note 
musicali arriva il presidente 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


DOPO LE 
POLEMICHE. SUL 
FARMACO: CONTRO 
LA CAIVIZIE 


La salute 
dei calvi 


Notizie 
dalla Svizzera 


BASILEA - Circa due anni 
fa venne introdotto sul 
mercato per il trattamen- 
to degli effetti dell’alope- 
cia androgenetica (calvi- 
zie) un vasodilatatore che, 
utilizzato in passato nelle 
terapie per lipertensione 
aveva rivelato casualmen- 
te una straordinaria capa- 
cità nella crescita dei ca- 
pelli. l'applicazione di que- 
sto farmaco nelle zone 
colpite da alopecia andro- 
genetica, dopo un certo 
periodo dava luogo alla 
crescita di una. peluria 
che, con il tempo si rinfor- 
zava, e questo accese le 
speranze .di moltissime 
persone. 

Il prodotto però ancor 
oggi determina rischio per 
gli effetti collaterali che 
potrebbe provocare alla 
salute dei calvi, rischi già 
denunciati sia negli Stati 
Uniti che in Europa quali 
variazioni della pressione 
sanguigna, della frequen- 
za cardiaca, disturbi 
epatici. 

| A Basilea, sede dei più 
importanti colossi della 
chimica, i laboratori di 
una società, la Labo, han- 
no messo a punto un nuo- 
vo prodotto per la caduta 
dei capelli costituito da 
una soluzione allo 0,11% 
di un diverso, nuovo vaso- 
dilatatore di uso cosmeti- 
co, il Benzil Nicotinato, la 
cui applicazione locale 
provoca un temporaneo 
rossore sul cuoio capellu- 
to che scompare dopo cir- 
ca un’ora. ° 

| Questo nuovo vasodila- 
tatore, di impiego tosme- 
tico, non provoca nessun 
effetto collaterale e non 
mette a rischio la salute di 
quei “destinati” calvi che 
‘ambiscono a lunghe chio- 
me. Alcune farmacie in 
Italia ne sono già prov- 
viste. 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


SA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7,tel. (040) 65065/6/7 ® GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, tel. (0481) 
34111. @® MONFALCONE - Via 
F.lli. Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829. ®. UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 ® PORDENONE - Cor- 
so Vittorio Emanuele 21/G, tel. 
(0434) 522026/520137 


del senato Giovanni Spadoli- 
ni chiamato a moderare il di- 
battito sul tramonto delle 
ideologie. Insieme salgono 
di un piano e si tuffano in 
mezzo al popolo democri- 
stiano che preferisce Nino 
Andreatta all’ultima canzone 
ecologica degli intramonta- 
bili «Pooh». 

Implacabile parte la caccia 
dei giornalisti, ma Arnaldo 
non ha furia: «Ne riparliamo 
dopo». Il dopo arriva in due 
tempi: a pranzo e quando nel 
pomeriggio il segretariovaa 
Visitare la festa, stringe le 
mani, saluta e si prende il 
suo bagno di folla interrotto 
da un temporalone che man- 
da a mollo gli stand. 
Ricapitoliamo. De Mita è ap- 
parso insoddisfatto della si- 
tuazione interna prospettan- 
do una tregua nel partito di 
un’ paio di mesi, ha ribadito 
la sua critica per il rapporto 
con i socialisti e, in tema, se 
l'è presa duramente con il lo- 
ro progetto di repubblica 
presidenziale. La materia 
del contendere dunque non 
manca: ce n'è da fa alzare la 
pressione arteriosa, ma non 
ad Arnaldo Forlani. 
Segretario, sembra che De‘ 
Mita consideri ancora aperta 
la battaglia nella Dc. 

«E bene che nel partito si ri- 


cominci sempre a riflettere. 
L'importante è che ci sia il 
proposito di confrontarsi per 
arrivare a delle linee chiare 
e comprensibili e ad.un im- 
pegno complessivo che non 
può che essere, doverosa- 
mente, unitario. Se e'chiaro 
questo allora tutte le dialetti- 
che diventano costruttive». 

Il. presidente del consiglio 
nazionale ha espresso pro- 
prio a Montecatini preoccu- 
pazione per quello che con- 
sidera una sorta di immobili- 
smo del partito. 

«Le sue sono preoccupazio- 
ni legittime che sollecitano 
nel partito una riflessione at- 
tenta e una volontà di colla- 
borazione. Immagino che 
quando si propone una-rin- 
novata iniziativa nella Dc lo 
si faccia con questi obiettivi. 
Il movimento per il movimen- 
to è una cosa che ha scarso 
significato, riflessivo, mirato 
a risultati positivi. Il nostro 
problema era quello di rista- 
bilire le condizioni di gover- 
nabilità e un rapporto colla- 
borativo fra i partiti che sono 
componibili nella maggio- 
ranza parlamentare. Questo 
risultato lo abbiamo raggiun- 
to. Adesso si tratta di render- 
lo produttivo di risultati. E 
certo dobbiamo muovercj, 
non restare fermi». 


L’Avanti ha pubblicato una 
nota positiva sui risultati del 
consiglio nazionale. 

«Mi fa piacere. Non ho in 
programma. di inasprire. i 
rapporti e la litigiosità fra i 
partiti del governo». 

De Mita ha parlato di un altro 
rischio, quello di arrivare in 
silenzio alla repubblica pre- 
sidenziale. 

«Non. capisco. Si vede che 
qualcuno teneva le orecchie 
chiuse. Non c'è stato affatto 
silenzio. Il tema non è stato 
assunto tra quelli che impe- 
gnano nell'accordo di gover- 
no. Abbiamo polemizzato 
nel.corso dell’ultima campa- 
gna elettorale. Non.c'è stato 
silenzio». 

Infina c’è l’insoddisfazione 
del presidente del consiglio 
nazionale per il rapporto con 
il Psi. Ù 
«Quello con i socialisti e con 
gli altri partiti della maggio- 
ranza è un rapporto che an- 
che lui.propone; che tutti pro- 
pongono. Se in questo rap- 
porto collaborativo ci sono 
elementi di contraddizione o 
di insoddisfazione tutti dob- 
biamo concorrere a superar- 
li per realizzare posizioni di 
maggiore serenità più co- 
struttive, di maggior soddi- 
sfazioni per tutti». 


Il segretario dc Arnaldo 
Forlani: risposte col 
fioretto ai fendenti di De 
Mita. 


LAVARONE 


Ela sinistra evita la rottura 


Ma al suo interno continua la lotta per la leadership della corrente 


Dall’inviato 
Gianni Valenti 


LAVARONE — La rottura che 
molti si attendevano non c'è 
stata, il «Manifesto» di rifon- 
dazione della sinistra demo- 
cristiana annunciato alla vi- 
gilia non s'è visto. Dunque al 
convegno che si.è chiuso ieri 
a'Lavarone è mancato il col- 
po di scena che qualcuno si 
attendeva, forse per uno sta- 
to attuale di necessità. Ma la 
battaglia per la leadership 
della sinistra democristiana 
sembra destinata ‘a prose- 
guire nelle ‘prossime setti- 
mane. li ministro Martinaz- 
zoli, presenterà il suo mani- 
festo («Io sono ‘la mente, 
‘adesso mi mancano le brac- 
cia; non so se per Chiancia- 
no saremo pronti»); De Mita 
che, preferito ‘non parlare 
del ‘Manifesto’ ha detto 
«che non c'è un problema di 
potere interno, conta chi por- 
ta avanti qualcosa». E poi ha 
invitato tutti a «parlare per 
dire la propria non per con- 
trapporsi ad un altro». La pa- 
rola d'ordine della sinistra 
Dc che lascia Lavarone è ri- 
cominciare a suon di propo- 
ste iniziando dalle. riforme 
istituzionali ed in particolare 
da quella del sistema eletto- 
rale. La traccia iniziale, ieri 
mattina,.l’ha fornita Pier Lui- 
gi Castagnetti, membro della 
direzione nazionale del par- 
tito: «Ricominciare per noi 
non significa partire da zero, 
torniamo alle radici di don 
Sturzo». Il modo? «Convegni 
specifici, seminari, lavorare 
per elaborare leggi», ha det- 
to Castagnetti. La spinta alle 
proposte è venuta da Leopol- 
do Elia: «Dovremo affrontare 
i temi dei diritti dell’uomo, 
dei cittadini». Quindi Elia ha 
caldeggiato la proposta del- 
le riforme istituzionali, in pri- 
mis quella elettorale, «per 
arrivare ad un sistema dove 
le coalizioni le facciano i cit- 
tadini». 

Ma a Lavarone tutti aspetta- 
vano l’intervento di 
nazzoli che al consiglio na- 
zionale non aveva parlato. E 
quando il Mino da Brescia ha 


,*preso il microfono è stato 


uno scrosciare di applausi 
con il.suo nome scandito in 
mezzo. Subito una frecciati- 
na.a Cl: «Questo è un conve- 
gno, non è un meeting, quin- 
di le preoccupazioni di uscite 
dirompenti e immotivate so- 
no escluse». Poi Martinazzo- 
li ha parlato dei risultati del 


Marti-. 


Martinazzoli decide di rinviare 


la presentazione del «manifesto» 


per la rifondazione, ma comunque 


riceve applausi a scena aperta 


consiglio nazionale: «Sono 
tra coloro che. ritengono giu- 
sta la conclusione adottata al 
consiglio nazionale». Sulla 
possibile rottura tra maggio- 
ranza e minoranza ha ag- 
giunto: «Il discorso di De Mi- 
ta a Roma, importante, con- 
teneva come parola chiave 
più volte ripetuta ’’preoccu- 
pazione”. lo dico che non si 
sanciscono le rotture tra 


maggioranza e minoranza 
sulla preoccupazione che ri- 
guarda il futuro e non il pas- 
sato». E sempre sul consiglio 
nazionale. Martinazzoli ‘ha 


aggiunto che il vero contenu- 
to|«è dato dal'fatto che la 
maggioranza ha dovuto in- 
tendere che noi possiamo fa- 
re molto di più che andare al- 
l'opposizione; noi possiamo 
codeterminare la politica del 
partito». Poi un avvertimen- 
to: «Se noi diciamo no questo 
governo non dura neanche 
un minuto di più». 

Le. proposte. Martinazzoli ha 
sostenuto con vigore la rifor- 
ma della proporzionale «che 
oggi non produce più né vere 
coalizioni né programmi». | 
comunisti: Martinazzoli ha 


detto che «il tema del Pci de- 
Ve essere discusso senza re- 
ticenze ma non bisogna but- 
tare il cuore oltre l'ostacolo. 
La svolta difficile del Pci non 
so dove andrà a finire». At- 
tenzione verso il Psi: «Sareb- 
be un cattivo affare per en- 
trambi i partiti se non vi fos- 
‘se dialogo tra la:sinistra de e 
i socialisti». È 

Ed ecco De Mita. Ha parlato 
per ultimo come si conviene 
ad'un.capo, per oltre un'ora. 
«Mi riconosco pienamente 
nel discorso di Martinazzo- 
li», ha esordito. Poi ha af- 
frontato una serie di temi che 
oggi sono sul tappeto: dal 
ruolo della Dc, alle riforme 
istituzionali, alle prossime 
elezioni amministrative di 
Roma al Pci. L'analisi sul Pci 
è stata secca: «Una forza po- 
litica credibile per il futuro 
Quando non deve vergognar- 
si del proprio passato. Se il 
Pci deve rinunciare a qual- 
cuno non deve rinunciare a 
Togliatti ma semmai.a Le- 
nin». Quindi, in relazione al- 
le accuse dei comunisti,rivol- 
ge a Misasi, De Mita ha con- 
testato al Pci il ricorso a «for- 
me di moralismo intolleran- 
te». Se i comunisti continue- 
ranno così andranno incon- 
tro ad una nuova sconfitta». 
Anche De Mita ha poi insisti- 
to sulla riforma del sistema 
elettorale e parlando’ della 
governabilità ha aggiunto 
che «resta il pentapartito la 
formula a cui fare riferimen- 
to. La Do — ha continuato — 
ha però il compito di dare 
contenuti e spessore politico 
a questa formula. Non basta- 
no le buone maniere per trat- 
tenere il Psi e gli stessi parti- 
ti laici dai loro propositi di al- 
ternativa alla Dc». Quindi un 
accenno alle prossime con- 
“sultazioni amministrative di 
Roma: «Da due anni la Dc ro- 
mana non è più riconoscibi- 
le. lo non temo la nascita di 
seconde liste, la mia paura è 


che non ci sia nemmeno la » 


prima che ha perduto ogni 
capacità di attrazione», Poi 
un'interruzione di qualche 
attimo: «Oddio, Sbardella mi 
ha fatto perdere il filo». E giù 
applausi. Infine un invito a 
padre Sorge (protagonista 
sabato del convegno) al qua- 
le De Mita all’inizio della 
mattinata aveva inviato un 
biglietto che era stato con- 
traccambiato con un cordia- 
le sorriso: «A noi la politica, 
a padre Sorge l’apostolato». 


GESUITI 


Dall’inviato 
Roberto Ciuni 


PALERMO — Sorge e Pinta- 


cuda eguale gesuiti. Da un 
po’ di tempo questa equazio- 
ne sta facendo il giro del 
mondo. Ogni tanto la Com- 
pagnia di Gesù smentisce, 
prende le‘ distanze, cerca di 
sottrarsi a un giudizio che la 
renderebbe veicolo di «ano= 
malìe» nella politica italiana. 
Ne parliamo con padre Vin- 
cenzo De Mai, rettore dell’i- 
stituto Leone XIII di Milano e 
relatore conclusivo —in pra- 
tica ha sintetizzato i lavori 
per conto del Generale della 
Compagnia Kolvenbach — 
al XVI. congresso europeo 
degli ex allievi dei gesuiti. 

«Bisogna premettere», dice, 
«che la Compagnia: di Gesù 
non ha una politica nel senso 
comunemente inteso. Non 


-Ha progetti che interferisco- 


no con'le visioni dei partiti e 
dei gruppi, nén ha disegni te- 
nebrosi di alcuna specie. Po- 
tremmo sostenere, forzando 
un po’ le cose, che la Com- 
pagnia di Gesù non pensa, 
pensano i gesuiti. Ma nem- 
meno i gesuiti hanno una po-: 
litica generale nel significato 
corrente del termine: una li- 
nea comune, una proposta. 
Ciascun gesuita, entro certi 
limiti, è libero di pensarla co- 
me vuole. Diverso è per 
quanto riguarda la fede e la 
Chiesa». i 
E Bartolomeo Sorge, che an- 
che ieri s'è inserito nelle 
questioni .democristiane,..e 
più specificamente nel dibat- 


tito interno del partito; par-, 


lando ‘da Lavarone dove è 
convenuta la sinistra di: De 
Mita e alleati? Ed Ennio Pin- 
tacuda, il nome del quale la 
Compagnia lascia spesso 
che s'identifichi con l’«espe- 
rimento Palermo» di Orlan- 
do? «Sorge e Pintacuda sono 
di certo approvati nella loro 
azione», risponde De Mari, 
«ma ragionano e operano 
per conto proprio. Quella di 
Sorge e di Pintacuda non è la 
politica della Compagnia di 
Gesù». ) 

Ha letto, padre De Mari, le 
critiche di Sorge alla Demo- 
crazia Cristiana laddove so- 
stiene che «diventa sempre 
più problematico continuare 
a identificare la presenza 
politica dei cattolici demo- 
cratici con l'adesione al par- 
tito democristiano?» «| catto- 
lici si diffondono ormai nei 
vari gruppi politici del paese. 
E il cattolicesimo non è, un'i- 
deologia, la fede non è moti- 


RADICALI 


o |Sorge ePintacuda 
1» politi 


Vo di aggregazione politica». 
Par di capire, insomma, chei 
gesuiti apprezzano il «labo- 
ratorio» palermitano di Sor- 
ge, che Sorge è approvato 
dai superiori e che —in que- 
sto Sorge è largamente con- 
diviso entro il mondo. dei 


° 1200 padri italiani della Com- 


pagnia di Gesù — il cattolico 
può oggi aderire o meno alla 
Democrazia Cristiana,: può 
accettare. o. meno le «disci- 
pline» di questo partito, può 
quindi sentirsi politicamente 
libero. dovendo. rispondere 
soltanto. alla propria co- 
scienza. 

«Il pluralismo delle posizioni 
è indice di arricchimento ge- 
nerale. Se non c'è plurali- 
smo, si va all'appiattimento, 
si strozza la ricerca. Noi non 
cerchiamo di costruire grup- 
pi di pressione né gruppi di 
potere; la nostra missione è 
quella di difendere i valori 
cristiani cominciando dal ri- 
spetto e dalla libertà», 
Assenti dal congresso, ma 
tutto sommato né esclusi né 
reietti, Sorge e Pintacuda, e 
in genere la «Scuola di Pa- 
lermo», sono stati. l'argo- 
mento numero uno nei corri- 
doi dell'albergo dove si sono 
riuniti‘gli ex allievi dei gesui- 
ti. Volendo sintetizzare al 
massimo i giudizi, si può dire 
che i due vengono conside- 
rati una delle voci dell’anali- 
si politica in corso dentro la 
Compagnia; ma non la sola; 
un'altra, ‘per. esempio, è 
quella di Genova dove è atti- 


vo. un diverso gruppo di ri- 


cerca. guidato anch'esso da 
gesuiti. 

C'è — a monte di tutto — una 
considerazione , inespressa 
però tangibile: la politica ita- 
liana si sta pian piano libe- 
rando 


anni; dal canto loro, con la 
crisi 
ideologie corrispondenti: a 
quasi tutti i partiti tradiziona- 
li, i cattolici chiedono il dirit- 
to di libere scelte e la facoltà 
di aderire al gruppo.che cre- 
dono purché questo. faccia 


‘Salvi i valori cristiani. 


Davanti a un tale ribollio, del 
quale ora vediamo solo le 
prime, avvisaglie, i gesuiti, 
educatori di giovani che sa- 
ranno. classe dirigente, non 
intendono più dare indirizzi 
schematici. Indicano nella 
fede, nei valori umani, nella 
coscienza, il contenuto del- 
l’azione politica richiesta ai 
Cattolici: e da qui in poi, 
©ognuno'se la sbrighi come 
Vuole. 


dall’«ingessatura» . 
‘che l’ha bloccata per tanti 


contemporanea. delle . 


| Lunedì 4 settembre 1989 * 


in Carnia 


PRADIBOSCO. — Ill se- 
gretario nazionale del 
Partito socialista demo- 
cratico italiano, senatore 
Antonio Cariglia, è inter- 
venuto ieri a Pradibosco, 
in Carnia, al tradizionale 
raduno annuale della so- 
cialdemocrazia friulana: 
Il segretario, dopo aver 
riaffermato il ruolo cen- 
trale del Psdi nell’attuale 
evoluzione della politica 
italiana, ha detto che l’o- 
biettivo primario è un'al- 
ternanza costruttiva al 
governo del Paese. «I 
fatti — ha precisato Cari- 
glia — ci stanno dando 
ragione, ma questo non 
basta, e noi proponiamo 
un grande ’’rassemble- 
ment’ tra i partiti dell’a- 


‘ rea laica e socialista ca- 


pace di condizionare lo 
sviluppo della politica 
italiana. Per questo 
esprimo il mio compiaci- 
mento per l'idea dell’in- 
tesa da me lanciata nei 
giorni. scorsi e portata 
avanti sia dal segretario 
repubblicano Giorgio La 
Malfa sia dal vicesegre- 
tario socialista Claudio 
Martelli». 

Per quanto riguarda la 
crisi alla Regione, Cari- 
glia ha valutato positiva- 
mente l'andamento delle 
trattative per la sua riso- 
luzione, dando mandato 
alla delegazione del 
Psdi di proseguire ì con- 
tatti con le altre forze po- 
litiche al fine di giungere 
rapidamente alla forma- 
zione della giunta. 

Al raduno di Pradibosco 
c'erano anche il corisi- 
gliere regionale Adino 
Gisilino, il presidente del 
Comitato regionale Re- 
nato Bertoli, il segretario 
regionale Francesco 
‘’Esposito, il. segretario 
provinciale . Piergiorgio 
Bertoli nonché le dele- 
gazioni delle federazioni 
di Trieste, Pordenone, 
Gorizia, Belluno e Trevi- 
so. 

La manifestazione — si 
legge in una nota del 
Psdi — ha anche «tenuto 
a battesimo» la nuova 
segretaria di sezione di 
Prato Carnico, Gianna 
Ruppil. 


VARMO 

Il cardinale 
Silvestrini 
non vuole 
polemiche 


VARMO — Evitare in tutti i 
modi di intervenire su que- 
stioni controverse e delicate 
per non alimentare ulteriori 
polemiche fa parte della di- 


plomazia. Il cardinale Achil- _ 


le Silvestrini è un maestro in 
questo campo. Al:suo arrivo 
a Varmo, in Friuli, lo abbia- 
mo avvicinato, ma ha subito 
messo le mani avanti: «Nes- 
suna intervista. Parlo solo 
del Papa e della sua azione 
per i diritti umani e la pace 
Che è anche il tema della 
conferenza che farò tra po- 
co». 

Bene, cosa può dirci allora 
sull'ipotesi di una visita del 
Papa in Libano? E sulla solu- 
zione della vicenda del Car: 
melo del lager di Auschwitz? 


«Non ho competenza per in- | 


tervenire su tali questioni», 
risponde il porporato. 


Nemmeno sui fatti di casa | 


nostra il cardinale è disposto 
a parlare. «Non mi chieda 
cosa ne penso di una secon- 
da lista cattolica». 

Circa il Meeting di Rimini.da 
poco ‘concluso al cardinale 
Silvestrini sono bastate le 
polemiche dello scorso an- 


no. «Sono un amico di CI. Lo | 


scorso anno presi parte al 
Meeting e feci intempo solo 


a dichiarare che l’unità poli- — 


tica dei cattolici non è un 
dogma per tutta una serie di 
motivazioni che specificai. | 
giornali presero solo la pri- 
ma parte della mia afferma- 
zione e successe quel che 
successe». 

Un «no comment», dunque, 
su tutti i fronti. L'uomo che fu 
l’artefice dello straordinario 
incontro ad Assisi dei capi 
delle religioni di tutto il mon- 
do; che condusse in porto la 
trattativa per il nuovo Con- 
cordato con lo Stato italiano, 
che per dieci anni collaborò 
con il cardinale Casaroli alla 
Segreteria di Stato in nume- 
rose e delicate vicende inter- 
nazionali, intende restare 
fuori da ‘ogni questionario 


che possa dar adito a ulterio- _ 


ri polemiche. 

Nella conversazione, però,.il 
suo pensiero sulla situazio- 
ne sociale in Italia emerge 
seppur con considerazioni di 


mi preoccupa maggiormente: 
— dice l’alto prelato — èsil 
degrado della società: la fa- 
miglia, il divorzio, l'aborto, ta 
droga. Un tempo la legge 
dello Stato conteneva princi- 
pi etici che orientavano il po- 
polo. Oggi non è più così. In 
questi giorni, a 50 anni dallo 


scoppio della seconda guer- |; 


ra mondiale, ricordiamo la 
strage di milioni di ebrei. 


«carattere generale. «Ciò.che 


Forse, fra cinquant'anni, si . 


chiederanno come abbiamo 
potuto legalizzare l'aborto». 
[Sergio Paroni] 


Ma Bruno Zevi non ci sta. 


Il presidente si dice contrario al «quadrumvirato»: dimissioni? 


Il presidente del Partito 
radicale Bruno Zevi ha 
minacciato le dimissioni , 


ROMA— Il partito radicale si avvia ad una ge- 
stione sul modello: della «dittatura romana», 
congelando tutti gli organi statutari. Ma non più 
affidata ad un quadrumvirato (il segretario, il 
tesoriere, il presidente del partito e il presiden= 
te, del consiglio federale). Da questa ipotesi, 
emersa come la più probabile nei lavori delle 
due commissioni costituite in seno al consiglio 
federale, si è dissociato infatti il presidente Bru- 


no Zevi. 


«Nel quadrumvirato — ha detto —non ci sto 
perché non ci credo. Nell'antica Roma vi era un 
Senato che aveva potere di destituire i dittatori. 
Sicuramente, pur nella straordinarietà della si- | 
tuazione, si troverà un'altra soluzione». q 
L'ipotesi di affidare a quattro persone la gestio- 
ne del partito era prevista nella mozione con- 
clusiva del congresso di Budapest, che, comun- 
que, poneva il vincolo di tenere il congresso del 
partito nel 1990. Dai lavori delle commissioni è 
emersa invece l'ipotesi di eliminare anche que- 
sto: «Il consiglio federale — ha osservato l’on. 
Emilio Vesce—ha il potere di modificare quella 
delibera e probabilmente lo farà». 

All’ipotesi di «gestione dittatoriale» del partito è 
legata anche una.nuova forma di gestione fi- 
nanziaria. Essa prevede la costituzione di un 
«centro servizi» che — con il finanziamento 
pubblico e l'autofinanziamento — gestirebbe le 
attività politiche, Ne sarebbe scorporata «Radio: 
radicale»: essa, dovrebbe diventare «transpar- 


ENTUSIASMO E SIMPATIA DEI VALDESI PER IL PRESIDENTE 


Cossiga alla festa per il «glorioso rimpatrio» i 


TORRE PELLICCE (Torino) — 
Il Presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga .ha festeg- 
giato ieri a.Torre Pellice, con- 
Siderata la «capitale. morale» 
del protestantesimo italiano, il 
tredicesimo. anniversario del 
«glorioso rimpatrio»: la fine, in 
pratica, dopo il ritorno dall’esi- 
lio in Svizzera, delle persecu- 
zioni religiose di cui i seguaci 
del francese Pietro Valdo furo- 
no, vittime, nelle loro valli pie- 
montesi, durante la controri- 
forma. 

«La festa di libertà di una mi- 
noranza è festa per tutta la na- 
zione», ha detto Cossiga al 
suo arrivo a Torre Pellice dove 
ha portato, sono le sue parole, 
«la gratitudine del Paese per il 


contributo dei valdesi alla sto- 
ria civile e politica dell’Italia». 
Nelle «Valli Valdesi», dove vi- 
ve la metà dei 30 mila fedeli 
italiani di questa chiesa, Cos- 
siga è stato accolto con entu- 
siasmo e simpatia. Il pastore 
Giorgio Tourn — che ha pre- 
sieduto il culto (trasmesso in 
Eurovisione» al quale Cossiga 
ha partecipato informa privata 
nel tempio di Torre Pellice — 
ne ha sottolineato la «sensibi- 
lità e apertura ecumenica», e 
ha definito la sua presenza un 
gesto «di grande valore». 

Cossiga, accompagnato per il 
governo dal sottosegretario 
(di religione valdese) Valdo 
Spini, ha inaugurato a San 


Germano Chisone’ una casa 
per anziani («della Chiesa val- 
dese ma aperta a tutti»). C'era 
anche Gianni Agnelli, con la 
moglie Marella: invitato dal 
presidente della Fiat a visitare 
la vicina Villar Perosa, Cossi- 
ga ha. promesso: che lo farà 
certamente. 

Nel pomeriggio, all'apertura 
del convegno internazionale 
sul significato del «glorioso 
rimpatrio» (protagonisti ne fu- 
rono un migliaio di valdesi 
scampati alle persecuzioni 
che in dodici giorni ritornaro- 
no'attraverso le montagne nel- 
la Val Pellice) Cossiga ha riaf- 
fermato «l'uguaglianza di tut- 
ti», e quindi anche delle mino- 
ranze, nello Stato che — ha 


aggiunto — si è voluto laico, e 
quindi «non competetente a 
statuire in materia di verità re- 
ligiosa o di verità ideologica» 
ma rispettoso del «valore del- 
le religioni». i 

In questa visione delle cose si 
situano gli accordi concorda- 
tari con la chiesa cattolica, 
l'intesa con le chiese Valdesi e 
Metodiste e quelle intese che 
lo Stato — ha affermato Cossi- 
ga — «intende stipulare anche 
con le altre comunità religio- 
se, l’ultima delle quali è stata 
quella con la comunità israeli- 
tica». È 
L'obiettivo, secondo il Capo 
dello Stato, deve essere ilcon- 
tributo di ciascuno al bene co- 


mune, per una «più moderna 
solidarietà» allo scopo di argi= 
nare «le forme di marginalità, 


che vanno da nuove e doloro-. 


se espressioni della povertà 
Urbana, fino a preoccupanti ed 
aberranti forme di emargina- 
zione razziale e sociale». 

Il moderatore della «tavola 
valdese», Franco Giampiccoli, 
ha assicurato «l'adesione» dei 
valdesi al progetto di solida- 
rietà esposto ; da Cossiga: 
«Questo — ha aggiunto — non 
ci impedisce però di essere 
appassionatamente critici lad- 
dove sentiamo in gioco la co- 
scienza e la fede». 

Anche il presidente del Senato 


Giovanni Spadolini ha inviato 


agli intervenuti al congresso 
— Informa un comunicato del 
senato — un messaggio in cui 
sottolinea la necessità «di non 
cedere alla tentazione di rele- 
gare il razzismo fra i fantasmi 
del passato, consolando noi 
Stessi e la nostra ragione sto- 
rica con il ritenere che gli epi- 
sodi di intolleranza — quali 
hanno. insaguinato il nostro 
Paese —. costituiscano solo 
realtà «marginali, meritevoli 
di attenzione e preoccupazio- 
ne». ti 

«Il ritorno dei valdesi nelle lo- 
ro valli — dopo oltre tre anni di 
esilio in Svizzera e Germania 
— rappresenta una importan- 


| te pagina della nostra storia. 


pubblico. 


titica» ed autosufficiente. Per questo, l'emitten- 
te dovrebbe essere riconosciuta come servizio 


Anche se il dibattito non'è stato formalmente | 
‘avviato sulle relazioni di Sergio Stanzani e Pao- 
lo Vigevano, rispettivamente segretario e teso- 
riere del partito, già si sono registrati parerif: 
vorevoli a questo tipo di soluzione. Il belga'Oli- 
vier Dubuis, ad esempio, ha detto che quella 
della dittatura «non costituisce uno scivolone 
verso l'impero romano, ma la soluzione che 097 
gi appare più solida in quanto il partito non è.irl 
grado.di porre condizioni e fissare obiettivi di 
iscritti per la propria sopravvivenza». Dubis'ha 
prefigurato due anni di questa gestione «il più 
possibile elastica» fino alla convocazione. di 
una assemblea costituente «di Un partito vera- 
mente transnazionale». Ù 

Il dibattito generale ha visto svilupparsi anche 
ieri il «filone sovietico», registrando questa vol- 
ta una polemica sugli esuli ebrei. Sergej Zevle- 
ver, loro rappresentante a Roma, ha lamentato 
lo stato in cui vivono.le settemila persone allog- 


giate provvisoriamente intorno alla capitale 
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dì 
” 
e 
tuttii Dall’inviato 
ELSA Giorgio Pison 
licate Dalla saraban- 
teriori VENEZIA ==(Dala York al 
lla di- da-vip dei Duchi di York a 
Achil- Supercampiello, e ieri la Re- £ 
stro in gata storica e l'apertura del-  ingiuriosamente a 
arrivo la Mostra del cinema. Vene- 
bbia- zia ha subito in questi giorni 
subito una delle ricorrenti implosio- 
«Nes- niche la lasciano pesta e tra- 
solo — mortita. Non si sono tuttora 
zione | spente le polemiche per il ci- 
pace — clone Pink Floyd, ed ecco ieri 
della ‘l'assalto, di nuovo, di oltre ty n 5 
a po- centomila persone, forse 9 chesi prefiggono». 
centocinquantamila. 
allora La città si arrabbia come 
a del può, iericon il polemico rifiu- 
solu- to dei gondolieri di trasporta- 
| Col re Nilde Jotti e quattro mini- 
Wwitz? stri (Facchiano, De Lorenzo, 
Sele Sterpa e De Michelis) sulle 
ia gondole d’onore che aprono, 
casa lo spettacolare corteo in co- 
posto | stume. Le barche sono sfila- 
nieda te vuote. Per protesta contro 
ecom- em le autorità di governo, e an- 
sia che quelle cittadine (peraltro 
ini da dimissionarie), accusate di 
Jinale fare troppo poco per una Ve- 
to led nezia che si degrada a vista 
ALE d'occhio sia dal punto di vi- 
o, e sta sociale che ambientale. 
> solo Un'estate piagata dalle al- 
i poli- ghe, da una crisi del turismo 
è un «buono» a fronte di sempre 
rie di più massicce. invasioni di 
icai. | 
a pri- 5 
rma | IPROGETTIDIMISSITALIA ’89 . 
I che i 
ue «SO, a ragazza acqua e sapone 
nuo: ‘£>ONO Una Ki LI. 
nario B . i i) 
capi 
«| @ Voglio diventare una top model» 
rio la È 
ine ... Dall’inviato 
aborò Umberto Marchesini 
li alla 
jume- 
inter- 
stare 
nario 
terio- 
arò,.il 
lazio- 
erge 
oni di 
ò.che 
ento coronato 
_ è° 
la fa- 
nto, ta 
‘legge 
rinci- 
il po- 
SÌ. In 
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no la 
brei. 
ni, si. congressi, hanno 
iamo 
rto». 
roni] 
È 
3 Ì no acerbe. 
nitten- 
arvizio 
mente — 
e'Rao- 
> teso- 
erifa- 
Ja Oli 
quella Ì È 
rolonet > 
he:00) innanzitutto, 
n ein 
tiviidi  < 
bis ha 
solo i gliere, mio padre». 
vera: 
anche È nazionale? 
ta Vol- 
Zevle- 
entato 
allog- È - 
ipitale È a i 7 
attesa... Eleonora Benfatto scoppia in lacrime di gioia 
a uno.‘ ;all’annuncio di essere stata eletta Miss Italia 1989. miei i 
DARCI l’elezione di Eleonora è stata favorita dalle telefonate eo mala, 
DOSI ‘ dei telespettatori che hanno rovesciato il responso 
ri non della giuria che aveva preferito Stefania Mega. 
.i L'IMPRESA SUL CERVINO DI JACOPO LINUSSIO . 
Sa AOSTA -— Dopo avere raggiunto i 4.478 metri del Cer- . primati, la mia ha voluto ess, 
|‘ vofempo lla capanne rio Per due giomi dal cati | nale e diogirare a tiche 
El RITO, di 1000 IA n, di quota) Vacopo a So Linussio, fino al 1973 era il 
1 Sranbecca fa lato roma i ou epniadistatore della _ rica dici «Lamborghini» che p 
con° | | VgJîta partito per compiere la storica impresa gio- fermato il pool di fornitori ella Gesta. 
90. i Jacopo Linussio, coniugato, con ci, OSSEO 0 NES ° 
nh olmezzo (Udine) ci proprio l'inudiapie ita a. biamo COM ERO LES colpi ed è 
H mato di essere l'Uomo più anziano che mai abbia È cfrcaimio cen ohi 
l fato la croce di ferro posta sulla sommità della ROD 
Pile: po Ha strappato il primato a una guida alpina Dro) 
i anni cNista di Zermatt, Ulrich Inderbinen, che aq 83 
370. euro in cima con un cliente compiendo la sua 
Ste tagna ‘Galata sul Matterhorn (così si chiama Ja mon- 
* Sorbona yrersante svizzero) e-al professore della 
t0,.lungo | enzel Monnod, che nel ‘52 aveva raggiun- 
376 guide di o Normale italiana, la vetta a 80 anni con le 
Chi « tagna — fe Vinia Jean e Daniele Pellissier. «In mon- 
= Ra ‘a detto Linussio — non si deve parlare di 


LOTTERIA DI VENEZIA 


Regata delle polemiche 


Autorità lasciate a terra dai gondolieri - Irregolarità nella gara più attesa 


pendolari e saccopelisti. Ed 
ora, complice la Regata, una 
delle situazioni più imbaraz- 
zanti che Venezia ricordì. 
Rappresentanti ufficiali dello 
Stato e del. governo lasciati 
terra, 
nessuna autorità locale (ace- 
falo il Comune per un'enne- 
Sima crisi) a fargli gli onori di 
casa. E la Jotti, stizzita: «Non 
credo: — ha commentato — 
che siffatte contestazioni 
possano raggiungere l’obiet- 


Così, a cominciare dalle 15, 
lungo il Canal Grande si so- 
No susseguiti a sfilare — tra 
fittissime ali di folla, spetta- 
colo nello spettacolo — il 
Corteo in costume, aperto dal 
fiabesco Bucintoro, e poi gli 
equipaggi in gara. Dai pup- 
Parini dei giovanissimi alle 
Mascarete delle donne, dal- 
le caorline ai gondolini, que- 
sti ultimi i più attesi, non solo 
Perché abbinati ai numeri 
Miliardari della Lotteria, ma 
Perche Protagonisti della più 
avvincente prova agonistica. 
Quella in cui annualmente si 
cimentano le più famose 
Coppie di vogatori, dai mitici 
«Strigheta», figli del grande 
alpino Dei Rossi (vincitore di 
ben quattordici regate stori- 


SALSOMAGGIORE — Eleo- 
nora Benfatto si è svegliata 
Miss Italia alle 8 di ieri matti- 
ha. Appena cinque ore di 
sonno per questa ragazzina 
bionda. di 16 anni e 3 mesi. 
Che 8 milioni 292.000 spetta- 
tori della diretta tivù su Raiu- 
no (solo Fantastico aveva 
raggiunto questo altissimo 
indice di ascolto), hanno in- 
smobilitando le 
classifiche della giuria. Infat- 
ti, Elenora, nell’ùultima vota- 
zione delle 24 Miss Italia de- 
gli anni passati, presiedute 
da Maurizio Costanzo, era 
proprio in fondo, mentre in 
testa c'era Stefania Mega. 
Poi le telefonate da tutt'Italia 
del pubblico, che ha chiama- 
to per ben 1302 volte il cen- 


tralone Sip al palazzo dei - 


imposto 


Elenora. Così come l’anno. 


scorso fecero vincere Nadia 
Bengala. Lasciando fuori le 
tre più votate della giuria: 
Laura Panighello, Stefania 
Mega, Serena Portoghese. 
Ma il pubblico televisivo da 
due anni è sovrano. La giuria 
si è inchinata e ha ricono- 
sciuto che Elenora è una bel- 
la Miss Italia. Anche se c'e- 
rano ragazze più belle e me- 


Eleonora con il sorriso disar- 
mante di una ragazzina ca- 
pricciosa sotto gli occhi ado- 
ranti di papà Oscar, autotra- 
Sportatore a Padova, e della 
zia Silvana esordisce: «Non 
sono ancora consapevole di 
avere sulle spalle un titolo 
così importante; forse, an- 
dando avanti, mi ci abitue- 
rò». Che scelte fara? «Dovrò, 
rispettare il 
contratto di Miss Italia. Dopo, 
vedrò. Ma so di avere alle 
spalle, quando dovrò sce- 


Come Miss Italia, lei pensa 
di rappresentare la bellezza 
«Intanto sono 
piaciuta al pubblico, che, mi 
hanno detto, è quello che mi 
ha votato in massa facendo- 
mi vincere. Vuol dire che 
piaccio agli italiani. lo sono 
Una ragazza semplice, ac- 
Qua e sapone. Se posso, non 


Che difetti ha? «Sono testar. 
da e permalosa. E Vorrei 
avere le gambe un filino Più 


) trovo giusto. Non è umiliante 


Interni 


che), a Sergio Tagliapietra 


detto «Ciaci», che unico Li i 
uguagliò, l’anno scorso, quel. 
primato. 


Ma stavolta «Ciaci» con Pal- 
miro Fongher (110 anni in. 
due) non è riuscito neppure a 
piazzarsi, e si ritirerà. Trion- 
fatori, in testa per tutta la ga- 
ra, Giuseppe Fongher «Be- 
pi» e Gianfranco Vianello 
«Crea», una famosa coppia 
che per somma di vittorie è 
seconda solo a quella «ultra- 
centenaria». 

Ai posti d’onore i buranelli 
Giuseppe Rossi «Suste» e 
Graziano ‘Seno «Lalo» (poi 
retrocessi al quarto posto 
per aver ostacolato la gara 
dei fratelli «Strigheta», cui la 
giuria ha fatto recuperare il 
secondo posto) e Gianni e 
Roberto Busetto, terzi. 

Una gara incerta fino agli ul- 
timi metri, i regatanti impe- 
gnati allo spasimo non solo 
nello sforzo fisico ma anche 
nelle cento astuzie e malizie 
di una consumata esperien- 
za. Infine, da sera a notte, fe- 
sta grande — canti e brindisi 
— nei vari sestieri è nelle 
isole, la gente — defluita la 
massa dei forestieri — stret- 
ta attorno ai propri equipag- 


Un momento della regata storica, mai come 
quest'anno densa di polemiche e colpi di scena: un 
equipaggio della regata valida per la Lotteria è stato 


gi. retrocesso per irregolarità dal secondo al quarto posto 


grosse. 

C'è qualche precedente di 
miss in famiglia? «Mia ma- 
dre, Fiorella, che è rimasta 
nella nostra casa di Vigonza 
con mio fratelio Filippo, 7 an-. 
ni, e Lorenzo, 9 mesi, parte- 
cipò, da giovane, all’elezio- 
ne di Miss Motonautica, ad 
Auronzo». 

Lei è religiosa? «Sì. Sono 
cattolica praticante. E faccio 
spesso la comunione. Saba- 
to notte ho anche pregato 
per ringraziare Dio di avermi 
fatta diventare Miss. Italia. 
Comunque, io sono convinta 
che il nostro destino sia se- 
gnato». a 

Nel suo futuro cosa vede? 
«La carriera della fotomodel- 
la. Voglio diventare una top 
model internazionale». E nel 
futuro scolastico? «Ho smes- 
so di frequantare il liceo 
scientifico, ma avrei inten- 
zione di riprendere a studia- 
re. Iscrivendomi al liceo lin- 
guistico». 

Maurizio Costanzo ha propo- 
sto, e.il patron Enzo Miriglia- 
ni ha accettato, di togliere, 
dal prossimo anno, le misure 
delle miss dai loro curricu- 
lum. E' d'accordo? «Non lo 


che ci siano. Se una ha certe 
misure, le ha. Fa parte del 
gioco». 1 
Lei ama gli animali? «Sì. | 
gatti persiani e siamesi. Me 
ne farò regalare uno da pa- 
pà». E papà Oscar è deliziato 
da questa sua bambina Miss 
Italia: «Per me è sempre la 
mia Barbie. Per certe cose 
molto infantile e per altre 
con tanta grinta e decisione. 
Sa cosa mi ha detto subito 
dopo la proclamazione? 
Papà, abbiamo fatto po- 
Ker”. E si è messa a urlare il 
nome della sua squadra pre- 
ferita: "Inter, Inter”. 
«Adesso, un po’ di cose cam- 
‘eranno: tutto questo nuovo 
Mondo da affrontare, lo con- 
esso, mi fa un po' paura. 
‘on vedo l'ora di riportarme- 
a a casa, da sua madre e dai 
Suoi fratelli che lei adora. 
er loro è quasi una seconda 
mamma». 
Ma Eleonora, a casa non ci 
Potrà restare per molto: fra' 
15 giorni l'aspetta un viaggio 
in Canada con gli sponsor 
del concorso. Perciò deve 
farsi rilasciare il passaporto 
In gran fretta. 


ere una’ rivincita 
È perso- 
anche in età avanzata si 


titolare della fab- 
er prima in Europa, 


Si per dimostra- 
le Ave) fare con un vero 
uomo che ho compiuto l'impresa». «E adesso basta». 


E' stata questa la prima esclamazione usci 

bocca di lacopo Linussio mentre toccava ja ST 
ferro. Seduto su una Cassapanca dell'hotel Mignon di 
Cervinia, deve ha preso alloggio, racconta la sua 
Straordinaria avventura senza enfasi e senza na- 
Scondere le paure vissute. «Se avessi saputo delle 
difficoltà che mi aspettavano non ci sarei andato», ha 
sottolineato. Linussio era salito sul Cervino 22'anni fa 
con la guida di Cervinia Luigi Herrin. «Allora — ha 
ammesso — è stato molto più facile». Accompagnato 


dalle guide Luciano De Crignis, di Ravascletto (Udi- 
ne), (SNOre nazionale di sci © CAMPIONE di sci 
estremo, e Lelio Granier, di La Thuile, era partito da 
Cervinia giovedì mattina da dove Se raggiunto il 
rifugio «lo Rionde» (2801 metri). Ne Fa eriggio ave- 
va iniziato l’ascensione vera e propri e, 'opo cinque 
ore di salita la cordata aveva raggiunto la capanna 
Jean Antoine Carrel, ultimo capo base a 3.830 metri 
per sferrare l'attacco decisivo al «PIÙ Nobile scoglio 
d'Europa». i PRIA 
Venerdi all'alba di nuovo in marcia Per i Ultimo balzo. 
Mancavano poche centinaia di Meri È a Vetta quan- 
do sul Pic Tyndall, dove CISIAnD) a ci eAderio un’al- 
tra guida- di Cervinia, Giuliano TTu 7%, ON suo figlio 
Licio, ha avuto un momento di esitaz Te. “Non sape- 
vo se continuare o tornare indietro De ‘A Spiegato — 
ma con l'aiuto delle guide z To Gao che 
j into a compiei O 0 deci- 
mi avevano spinto a ke vo — ha aggiunto — edita 


hi RO Do î 
so di proseguire; non pi ragnatori». 


la fiducia dei miei accomp: 


LE INDAGINI SULL’OMICIDIO È i 
Ligato cenò con Vincenzo Cafari. 
quattro giorni prima di morire 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


FERRUZZANO — Tre frazio- 
ni, spiagge bianche e acque 
blu, un imprenditore ucciso e 
un'ultima cena misteriosa. 
Ferruzzano è un paese di 
mille anime a settanta chilo- 
metri da Reggio sulla costa 
ionica. Lodovico Ligato è ve- 
nuto qui il 23 agosto con la 
solita ristretta cerchia. di 
amici. Quattro giorni dopo è 
morto per mano di_un killer 
biondo... Doveva. mangiare 
penne e capra con Vincenzo 
Cafari, il «mediatore» che 
‘negli anni Settanta riceveva 
nella sua avviata agenzia di 
assicurazioni a Roma le visi- 
te e le richieste di «cortesie» 
di boss calabresi di rango 
come Paolo De Stefano e 
Giuseppe Mammoliti e che fu 
condannato a tre anni per 
aver cercato di proteggere 
uno dei protagonisti della 
strage di Razzà con un alibi 
costruito a tavolino. 

| due vecchi amici hanno rin- 


DOPO IL TENTATO RAPIMENTO 


In tutta la Barbagia 
e caccia all'uomo 


NUORO — Un'autentica cac- 
cia all'uomo è stata scatena- 
ta da carabinieri e polizia 
per assicurare alla giustizia i 
cinque malviventi che ve- 
nerdì notte hanno tentato di 
sequestrare Nicola Cinelli, 
figlio di Silvano Cinelli, am- 
ministratore delegato della 
Ciesse Piumini, dalla sua vil- 
la di Cala Girgolo. 
Un’imponente serie di posti 
di blocco è stata istituita so- 
prattutto lungo le principali 
vie di collegamento verso le 
vicine montagne della Bar- 
bagia dove, si pensa, i bandi- 
ti potrebbero avere organiz- 
zato il loro rifugio. Purtrop- 
po, però, non si ha ancora 
notizia di alcun risultato con- 
creto. Così come non avreb- 
bero ancora dato risultati le 
numerose battute effettuate 
dalle forze dell'ordine nelle 
impervie montagne del Nuo- 
rese. 

Eppure, nonostante tutto, gli 
inquirenti ostentano una cer- 
ta soddisfazione e un Mode- 
rato ottimismo: entrambi le- 
gati al fatto che il piano di se- 
questro scattato a tempo di 
record, grazie all’allarme 
dato dalle molte persone re- 
sidenti nelle ville di Cala Gir- 
golo, non solo ha contribuito 
ad evitare il rapimento di Ni- 


verdito il loro antico rapporto 
durante le vacanze estive. 
Ligato passava le sue ferie 
apparentemente tranquille 


nella casa di Bocale. Vincen-" 


zo Cafari villeggiava nel suo 
paesello natio, che abbando- 
nò nel '55 per la prima volta. 
Si trasferì per due anni ad 
Africo Nuovo. Lì gli uccisero 
un fratello. Nel '64 si è stabi- 
lito a Roma. Tornava però 
ogni estate e durante le cam- 
pagne elettorali. Sosteneva i 
candidati dellaDc, il partito 
nel quale militava dall'ormai 
remoto 1959. 

L'ex presidente delle Ferro- 
vie non usciva volentieri di 
casa. Ma la sera del 23 ha 
fatto un'eccezione per quella 
famosa cena che i carabinie- 
ri giudicano «non riservata 
ma importante» per l'inchie- 
sta. Il padrone di casa è Do- 
menico Focà, 69 anni, marito 
di Francesca Cafari, 61 anni, 
sorella maggiore di Vincen- 
zo, un patriarca vecchio 
stampo, grassoccio e autori- 


PARLA LA VEDOVA 


«Dovete indagare nelle Ferrovie» 
Suo marito — sostiene — stava preparando un’autodifesa 


REGGIO CALABRIA — «Ho l'impressione 
che s'imbroglino le cose, che gli inquirenti 
non si muovano bene. C'è un depistaggio 
della vera causa dell'assassinio». 

Nuccia Mammana, la vedova di Lodovico 
Ligato, ritornerà oggi a Roma. E prima di 
rientrare nella capitale lancia accuse di 
fuoco. La casa dei Ligato a Bocale, il quar- 
tiere di villeggiatura a sud di Reggio Cala- 
bria, è piena di amici che vogliono conge- 
darsi da lei e dai figli. C'è un fitto brusio 
nel soggiorno, arredato con mobili chiari 


di disegno moderno. 


— Cominciamo dall'ultimo nome apparso 
nell'inchiesta sull’assassinio di suo marito 
signora, quello di Vincenzo Cafari, l'assi- 
curatore romano che aveva importanti e 
stretti contatti con uomini della 'ndranghe- 


‘ ta.Lei.che cosa ne pensa? 


«Cafari era soltanto un amico di mio mari- 
to e nulla di più. Lo conosceva da moltissi- 
mo tempo, da quando entrambi militavano 
nella corrente di Amintore Fanfani, il grup- 


le righe». 


significativa? 


cola Cinelli, ma potrebbe an- 
che avere impedito ai banditi 
un rapido rientro alla loro 
base, e quindi, potrebbe fa- 
vorire anche la loro cattura. 
Troppi posti di blocco e tanta 
gente in giro (sembra che un 
turista tedesco abbia visto i 
banditi mentre scappavano), 
avrebbero infranto quella 
«riservatezza» indispensabi- 
le per portare a termine si- 
Mili imprese. Per questo non 
si esclude che i banditi che 
volevano sequestrare il gio- 
Vane imprenditore di Lucca 
siano ancora nella zona in 
attesa che le acque siscalmi- 
no prima di completare la lo- 
ro fuga. 

Intanto in Sardegna si vivono 
ore di autentica angoscia. 
Soprattutto in quella stra- 
grande maggioranza dei 
sardi che, prima vittima di si- 
mili episodi, non può che as- 
Sistere impotente all’incredi- 
bile escalation di tragici av- 
Venimenti che hanno carat- 
terizzato queste ultime setti- 
mane. 

Prima gli incendi che hanno 
investito le più importanti zo- 
ne turistiche seminando 
morte e terrore e ora il tenta- 
to sequestro di Nicola Cinel- 
li. Episodi che non fanno al- 
tro che rafforzare quell’im- 


tario. Fino a due anni fa ha 
guidato la Dec cittadina. Fra il 
92 e il '55 è stato assessore 
e vicesindaco. Ora la carica 
di segretario comunale è 
passata al figlio Vincenzo, 
che apre ai giornalisti. «Ma 
che volete? Ligato lo abbia- 
mo invitato noi, perché era 
nostro amico e compagno di 
partito» spiega un po’ con- 
trariato. «C'era anche mio 


cugino e c'era anche il com- | 


pare Zavaglia di Reggio». 
Dalle scale emerge con 
qualche sforzo anche .il pa- 
triarca della famiglia: «Con 
Ligato — protesta — siamo 
amici da una vita. Da noi 
quella sera non c'erano né 
personaggi politici né mafio- 
si. Voi giornalisti state facen- 
do un’iradiddio. Lo conosco 
da quando aveva i pantalon- 
cini corti. Era una persona 
molto simpatica e lo abbia- 
mo votato. E’ tutto». C'era 
anche l'avvocato Abenavoli? 
«Sì è venuto qui a Ferruzza- 
no, qui e non a Rosarno co- 
me avete scritto. 


ti non si stiano muovendo bene. Mio mari- 
to non aveva legami con la mafia. lo ho gli 
stessi sospetti che avevo qualche giorno 
addietro. Bisogna leggere nelle carte dei 
precessi che erano in corso contro di lui. E 
in quelle carte bisogna saper leggere fra 


— Aveva costituito un bel numero di socie- 
tà suo marito. Le pare una circostanza non 


«Lavorava perché voleva fare qualcosa, 
non aveva nessuna intenzione di starsene 


con le mani in mano. E pensava anche al 


futuro dei figli. Ma non mi risulta che costi- 
tuire società sia un reato». 

— Si è detto che stava preparando per set- 
tembre un'autodifesa molto puntigliosa. 
«E' vero. Voleva uscire pulito da tutti i mol- 


ti procedimenti intentati a suo carico. Il fat- 


po democristiano al quale apparteneva lei? 


anche 
Vincelli». 


— Che cosa pensa della matrice del delit- 
to? E' ancora convinta che non sia matura- 
ta a Reggio Calabria la decisione di ucci- 


dere suo marito? 


«Sì non ho cambiato idea. L'ordine è venu- 
to da fuori non da ‘qui. Ho l’impressione 


l'ex Sottosegretario Sebastiano 


to che non si concentri l’attenzione su que- 
sto filone di indagine, è un depistaggio 
dalle vere ragioni dell'assassinio». 

— Di chi è la colpa dell’accaduto, secondo 


«Di chi lo ha mandato a quell’importante 


incarico di Presidente delle Ferrovie dello 


Stato, perché evidentemente nelle Ferro- 
vie ci sono molte, troppe cose che si na- 
scondono. Farebbero meglio a indagare lì, 


a scavare su quello che è stato fatto negli 


che si imbroglino le carte, che gli inquiren- 


Jacopo Linussio, al centro, appena tornato dalla vetta del Cervino, scalato a 85 


‘anni: un record assoluto. 


anni passati, prima che Lodovico Ligato 
diventasse presidente». 


[lb] 


magine negativa della terra 
e di un popolo che, purtrop- 
po, riesce ad assurgere agli 
onori della cronaca naziona- 
le solo in circostanze del ge- 
nere. E che talvolta fanno 
passare anche in secondo 
piano particolari di una certa 
importanza: è sarda di Nuoro 
infatti quella Valeria stessa 
che per prima, con le sue in- 
vocazioni di aiuto, ha provo- 
cato il fallimento del piano 
dei banditi. Così come è sar- 
do quell’avvocato Giannino 
Guido che, resosi conto di 
quanto stava accadendo, è 
uscito dalla sua villa (distan- 
te 200 metri da quella dei Ci- 
Nelli) e ha inseguito i banditi 
costringendoli definitiva- 
mente alla fuga. 
Particolari importanti perché 
dimostrano, ammesso che 
ve ne fosse proprio bisogno, 
che non tutti i sardi sono im- 
pastati di omertà e di indiffe- 
renza di fronte a simili episo- 
di. 
Intanto, ieri, la famiglia Ci- 
nelli ha lasciato la villa Pri- 
mavera per tornare in Tosca- 
na. Una partenza già pro- 
grammata da tempo, ma che 
che ora non si sa se sarà se- 
guita da un ritorno. 

[Nino Scampuddu] 


L’ITALIA 
Giocatore 
scomparso 


BOLZANO — Duncan Mc 
Person, di 23 anni, gio- 
catore di hockey cana- 
dese in forza alla squa- 
dra del Fuessen (Rfg), è 
scomparso dall’11 ago- 
sto, giorno nel quale 
aveva lasciato Franco- 
forte diretto in Alto Adi- 
ge. La famiglia dello 
sportivo è giunta in Alto 
Adige per cercarne qual- 
che traccia e ha messo a 
disposizione per chi sia 
in grado di fornire indi- 
cazioni utili al suo ritro- 
vamento la somma di 
diecimila dollari canade- 
SI. 


Detenuto 

s’impicca 

TERAMO — In carcere a 
Teramo per tentativo di 
omicidio nei confronti 
della ex convivente — 
ferita giovedì scorso in 
modo grave alla testa 
con una spranga di ferro 
— un pregiudicato di Ar- 
sita (Teramo), Antonio 
Rossi, di 49 anni, si è uc- 
Ciso impiccandosi con 
un lenzuolo alle sbarre 
della cella di isolamento 
dove era stato rinchiuso, 
in attesa di essere inter- 
rogato dal magistrato. 


L'uomo ha approfittato 
dell’assenza dell'agente 
di custodia allontanatosi 


dal braccio del carcere 
dove si trovano le celle 
di isolamento per pren- 
dere una sigaretta da iui 
stesso chiesta. Antonio 
Rossi è morto per crisi 
asfittica durante il tra- 
sporto in ospedale. 


Un omicidio 
nel Salento 


CAMPI SALENTINA — 
Probabilmente nell’am- 
bito di contrasti tra ban- 
de rivali di criminalità 
organizzata, un uomo 
con precedenti penali, 
Valerio Colazzo, di 31 
anni, è stato ucciso l’al- 
tra notte con alcuni colpi 
di arma da fuoco. La sua 
fidanzata, Cristina Fe- 
ma, di 26 anni, è stata in- 
vece gravemente ferita 
ed è ora ricoverata in fin 
di vita nel reparto di ria- 
nimazione dell'ospedale 
«Vito Fazzi» di Lecce. 


Pescatore 
ucciso 


ACQUA SANTA (ASCOLI 
PICENO) — Un uomo di 
35 anni, Francesco San- 
tori, di Ascoli Piceno, è 
morto ieri ad Acqua San- 
ta (Ascoli Piceno) dopo 
essere stato raggiunto 
da un colpo di fucile spa- 
rato da un cacciatore, 
Gino Amboldi, anch'egli 
ascolano, di 65 anni. 
Santori stava pescando 
nel torrente Rionile, in 
un punto coperto alla vi- 
sta dalla vegetazione. 


CONSIGLIERI USA A BOGOTA’ 


Guerra mondiale 
contro la droga 


BOGOTA' — E' guerra totale, 
senza respiro e senza rispar- 
mio di colpi. Il governo del pre- 
sidente colombiano Virgilio 
Barco ha mobilitato tutte le ri- 
sorse del Paese nel conflitto 
impegnato contro la potentis- 
sima mafia dei baroni della co- 
caina, i quali, a loro volta, ap- 
parentemente colti alia sprov- 
vista, non hanno trovato alcu- 
na risposta tattica migliore 
che rispondere con attentati 
dinamitardi e a fuoco, minacce 
e. i terrore contro le istituzioni 
dello Stato e contro tutti coloro 
che dimostrano. di essere 
schierati sulle’ posizioni del 


“governo. 


La guerra dichiarata da Barco; 
intanto, sembra assumere 
contorni ben più vasti che una 
semplice, anche se massiccia, 
operazione militare contro le 
raffinerie della cocaina, contro 
i gruppi di terroristi pagati dai 
signori della droga, contro le 
proprietà di questi ultimi, con- 
tro l’intero sistema di produ- 
zione e commercio della co- 
caina. i 
Stati Uniti e Inghilterra sono le 
prime nazioni che in maniera 
concreta hanno risposto al- 
l'appello di Barco rivolto alla 
comunità internazionale: 
«Perché la guerra che stiamo 
combattendo qui è anche la 
vostra guerra, perché la mi- 
naccia e il pericolo contro di 
noi, sono anche la minaccia e 
il pericolo contro di voi». 

Se una:dimensione si deve da- 
re al conflitto in atto, si dice ne- 
gli ambienti. degli osservatori 
‘a Bogotà, allora bisogna usare 
i termini «guerra mondiale 
contro la droga». E come tutte 
le guerre mondiali — almeno 
di quelle di cui ci parla la'sto- 
ria — è destinata a durare a 
lungo, con il coinvolgimento 
diretto e indiretto di tutta la 
gente che vive sulla Terra. 

‘In Colombia, ovviamente, la 
popolazione e le istituzioni 
pubbliche e private si trovano 
in primissima linea, esposte ai 
colpi del nemico in maniera 
immediata e diretta. Il quintale 
di dinamite esploso sabato nel 
‘cassone di un autocarro in una 
stazione di servizio davanti al 
giornale «El Espectador», il 
secondo del Paese, è uno de- 
gli attacchi delle squadracce 
della droga contro il governo 
ed i suoi alleati. Le 84 persone 
ferite dall'esplosione sono le 
«perdite» subite dallo schiera- 
mento antidroga. Erano quasi 
tutti viaggiatori su due autobus 
cittadini. Anche nelle guerre 
vere, quelle tra Stati, la popo- 
lazione civile ha i suoi caduti, 
le sue perdite, pur non indos- 


sando uniformi, pur non ma- 


neggiando armi. 

Le prime notizie davano un au- 
tista morto nell’esplosione che 
ha distrutto la stazione di ser- 
vizio, devastato la redazione 
del giornale e frantumato i ve- 
tri delle finestre degli edifici 
entro un raggio di cento metri. 
leri polizia e autorità sanitarie 


hanno precisato che l'autista 
ritenuto morto è ricoverato in 
gravissime condizioni all'o- 
spedale. 

La risposta del giornale, che 
ha avuto l’intera redazione de- 
vastata, è stata pronta: «Conti- 
nueremo a stampare». Perso- 
nale di tipografia e di redazio- 
ne ha messo.in piedi. nel volge- 
re di pochissime ore nuovi 
«desk» e nuove linee di comu- 
nicazione provvisori ma fun- 


MANAGUA 
Chamorro 
cafididata 


MANAGUA — La coalizio- 
ne dei 14 partiti e gruppi di 
opposizione in Nicaragua 
ha scelto come suo candi- 
dato nelle prossime ele- 
zioni presidenziali Violeta 
Barrios. De Chamorro 
(nella foto), vedova di un 
| eroe della rivoluzione an- 
tisomozista. Le elezioni 
sono fissate per il prossi- 
mo febbraio. Violeta Cha- 
morro ha 59 anni ed è di- 
rettore del giornale «La 
Prensa» di opposizione, 
che per molti anni fu diret- 
to dal marito. 

L'alleanza di opposizione 
ha anche scelto Virgilio 
Godoy Reyes, di 55 anni, 
‘come candidato alla vice- 
presidenza. Altri due par- 
titi non inclusi nella coali- 
zione di opposizione, ma 
anch'essi schierati contro 
il sistema sandinista, han- 
no scelto altri candidati, 
ma uno di costoro ha già 
detto che rinuncia in favo- 
re di Violeta Chamorro. 
Pedro Joaquin Chamorro 
era direttore del giornale 
«La Prensa» quando ven- 
ne assassinato nel 1979 
ed il suo assassinio fu — 
si può dire — il primo atto 
della rivoluzione sandini- 
sta che rovesciò la dittatu- 
ra del presidente Anasta- 
sio Somoza e della suafa- 
miglia. 


zionali, in modo da rispettare i 
tempi della pubblicazione. Il 
giornale non è nuovo all’ag- 
gressione dei signori della 
polvere bianca, dato che il suo 
schieramento contro la droga 
è vecchio di anni ed è estre- 
mamente pugnace. 

Nel 1986 ii suo direttore fu as- 
sassinato dai sicari dei baroni. 
Le proprietà di Luis Gabriel 
Cano, presidente della compa- 
gnia editrice del giornale, ri- 
petutamente sono state ogget- 
to di attentati dinamitardi. An- 
che ieri, una sua villa sulla co- 
sta caraibica è stata fatta se- 
gno a un attentato che, fortu- 
natamente, non ha provocato 
vittime. 

Il colonnello della polizia Al- 
fonso Rosas ha detto che l’au- 
tocarro con la dinamite a bor- 
do è stato portato nella stazio- 
ne di servizio da due uomini 
per fare rifornimento, che su- 
bito si sono allontanati dopo 
avere fatto scattare il conge- 
gno a orologeria. 

«El Espectador» non è soltanto 
il secondo giornale per tiratu- 
ra della Colombia, ma anche 
uno degli organi di stampa 
dell'America Latina più auto- 
revole e rispettato per la sua 
coraggiosa, continua campa- 
gna contro la corruzione e le 
violazioni dei diritti umani. Da 
anni il giornale è all’avanguar- 
dia di quella parte di opinione 
pubblica che chiede un'azione 
più decisa e più a fondo contro 
la terribile piaga della droga. 
Guillermo Cano, direttore del 
giornale e appartenente alla 
famiglia proprietaria di «El 
Espectador», fu assassinato il 
17 dicembre 1986 da una squa- 
draccia di sicari prezzolati che 


* gli scaricarono addosso interi 


caricatori di mitra. 

Intanto, la polizia continua a 
fare rivelazioni sui risultati ot- 
tenuti nella guerra contro la 
mafia. In un raid, i soldati han- 
no rinvenuto documenti dai 
quali risulta che Gonzalo Ro- 
driguez Gacha, il numero due 
del «cartello» della cocaina, è 
proprietario di ben 408 impre- 
se finanziarie. È 
Secondo stime non ufficiali, 
ma attendibili, i signori della 
cocaina avrebbero nella sola 
Colombia proprietà immobi- 
liari del valore di almeno 5,5 
miliardi di dollari (7.000 miliar- 
di di lire). 

Il ministero della. Difesa ‘co- 
lombiano ha ‘confermato. che 
ha avuto inizio l’arrivo dei.con- 
siglieri ed'esperti inviati dagli 
Stati Uniti insieme al materiale 
bellico da usare contro la for- 
tezza del traffico di droga. Si 
tratta dei primi 8 specialisti 
che hanno il compito di monta- 
re un centro elettronico per il 
coordinamento delle opera- 
zioni. Insieme a loro sono 
giunti due grossi aerei militari 
da carico pieni di materiali ne- 
cessari in qualsiasi guerra, 
anche in quella contro la dro- 
ga. 


Esteri 


ALL’OVEST I PRIMI DUEMILA TEDESCHI DELL’EST 


Già oggi via all’esodo 


SI stima che passeranno il confine ungherese in dieci o ventimila 


Theresa, una piccola profuga tedesco-orientale, sotto 
il cartello di «Uscita vietata» del campo di Zugliest a 
Budapest, in attesa di sapere quando potrà partire. 


BONN — Forse già oggi arriveranno i primi 
duemila profughi tedeschi dall'Ungheria. Le 
secondo 
avrebbero pregato Budapest di scaglionare 
le partenze in modo da poter far meglio fron- 
te al grande esodo previsto per mercoledì. Si 
calcola che giungeranno da diecimila a ven- 
timila esuli e nonostante ogni buona volontà 
e lo sforzo organizzativo nelle cinque tendo- 
poli allestite in tutta fretta in Baviera c'è po- 
sto appena per cinquemila. Nei tre campi al- 
lestiti dagli ungheresi a Budapest, più un 
quarto sul lago Balaton, sono sistemati alla 
meglio circa quattromila tedeschi, ma molti 
dormono all'addiaccio nei sacchi a pelo sulle 
panchine intorno alla Chiesa della «Sacra 
Famiglia», o nei parchi e altre migliaia si tro- 
verebbero nel Paese in attesa del giorno del- 


autorità federali, 


la grande fuga. 


Diverse offerte da parte di privati da ospitare 
i «fratelli dell'Est» sono state registrate, ma 
per il momento non vengono accolte. «Do- 
vremmo controllarle una per una, spiega 
Bernd Hoffmann, che dirige le operazioni 
della Croce Rossa nei campi in Baviera, «c'è 
gente.che si offre in uno slancio di generosità 
ma poi in un secondo tempo si tira indietro, 
oppure non ha la possibilità materiale di al-. 
loggiare i profughi». Ad evitare sorprese 
quindi tutti sotto le.tende, anche se il termo- 
metro continua a scendere e piove a dirotto 
sulla Mitteleuropa, da Budapest fino a No- 
rimberga. «Ci hanno segnalato che i malati 
sono circa trecento», dice ancora Hoffmann, 
«e per loro sono stati mobilitati gli ospedali, 
non respingeremo nessuno». Ma si cerca di 
evitare che arrivino tutti nel giro di 24 ore. 


indiscrezioni, 


poi distribuiti 


Lunedì 4 settembre 1989 , 


ranno un primo sussidio di 200 marchi, circa 
150 mila lire, 
appena trovato un lavoro, e dopo le normali 
pratiche verrà assegnato loro il sussidio di 
disoccupazione ed eventualmente la pensio- 
ne che avrebbero maturato se avessero la- 
vorato in Germania Ovest invece che nella 
Ddr. Secondo una precisa tabella stabilita in 
base alla popolazione, i profughi verranno 


che dovranno però restituire 


tra i vari Laender, dove i ceti 


più sfortunati già rumoreggiano in sordina. 

«Per anni abbiamo chiesto all’Est di aprire le 
porte, di concedere più diritti umani, ed ora 
che questo comincia ad avvenire non possia- 
mo voltare loro le spalle», ha ammonitoil pri- 
mo ministro del Nord Reno-Westialia, il so- 
cialista Johannes Rau. Si dovrebbe giunge- 
re, ha aggiunto, a risolvere i problemi diret- 


tamente sul posto aiutando la Ddr. Ma i con- 


Appena registrati, i tedeschi dell'Est riceve- 


tatti con l’altra Germania restano problema- 
tici: leri si è aperta l'edizione autunnale della 
Fiera di Lipsia, tradizionale occasione d’in- 
Contro non ufficiale tra i leader dei due Stati 
tedeschi, ma in assenza di Erich Honecker, 
77 anni gravemente ammalato, sono rimasti 
acasa anche i politici di Bonn. 

E' stato il rappresentante della Repubblica 
Federale a Berlino Est, Franz Bertele ad in- 
contrare il primo ministro Willi Stoph, invi- 
tandolo ad avviare quel processo di riforme 
come avviene negli altri paesi comunisti che 
dovrebbe invogliare i cittadini a restare a ca- 
sa loro. Stoph ha replicato denunciando il 
tentativo di Bonn di immischiarsi nelle fac- 
cende interne della DDR. Una posizione di 
stallo che potrà essere superata solo quando 
sarà scelto il successore di Honecker. 


[ Roberto Giardina] 


SCIOPERO IN AZERBAIGIAN 


Risale la tensione nel Caucaso 


Il Nagorni Karabakh «si avvicina al pericoloso limite della guerra intestina» 


MOSCA — Uno «sciopero na- 
zionale generale di avverti- 
mento» della durata di una set- 
timana è stato deciso durante 
unicomizio tenuto ieri a Bakù, 
la capitale dell'Azerbaigian, 
dal Fronte popolare dell’Azer- 
baigian, mentre la tensione et- 
nica nella regione del Nagorni 
Karabakh «si avvicina al peri- 
còloso limite della guerra inte- 
stiha». 7 

Lo scrittore Yusif Samed-Ogly, 
uno dei leader del Fronte po- 
polare azero, ha detto che lo 
sciopero inizierà oggi e avrà 
la. durata di una settimana. 
«Dopo una settimana di inter- 
ruzione abbiamo organizzato 
il comizio, cui hanno' parteci- 
pato dalle 450 alle 500 mila 
persone — ha detto l’attivista 
azero —. Visto che le nostre 
richieste non sono state prese 
in considerazione da Mosca, 
abbiamo deciso di ricorrere 
allo sciopero, pur sapendo che 
i comizi e gli scioperi sono 
mezzi di pressione estremi». 
Secondo quanto riferito ieri 


dal presidente dell'Unione de- . 


DOPO L'ATTACCO TERRORISTICO AL CONFINE CON LA GIORDANIA 


Monito d’Israele ad Amman 


EBREI RUSSI IN USA SES 

Non più «rifugiati» 

Oltre metà dirottati in Israele 

NEW YORKt— Il governo americano ha intenzione di appli- 


care delle misure restrittive all'immigrazione, come rifu- 
giati, di ebrei sovietici negli Stati Uniti. Lo ha annunciato 


ieri il «New York Times». 


ul piano del governo prevede che gli ebrei provenienti dal- 


l'Urss che non abbiano già la famiglia negli Usa o altri ag- 
ganci nel Paese, non possano più beneficiare dello status 
di rifugiati. Il giornale aggiunge che attualmente più della 
metà degli ebrei sovietici che richiedono l'ingresso negli 
Stati Uniti si trovano in questa situazione e a loro non rimar- 
rà altra possibilità che recarsi inIsraele, che sembra favo- 
revolmente disposto ad accoglierli. 

Secondo il «New York Times», il governo americano, che 
fino a oggi aveva lasciato agl? ebrei sovietici la libertà di 
scegliere dove stabilirsi, giudica di non poterli più acco- 
gliere senza restrizioni, sia per ragioni economiche (costo 
dell'operazione), sia per ragioni amministrative (provati 
motivi che ne giustifichino lo status di rifugiati). 
L'immigrazione di ebrei sovietici è passata dagli 8.155 nel 
1987 ai 18.965 dell’anno scorso. Il «Times» scrive che que- 
st'anno dovrebbero essere circa 48.000. 


DAMASCO — Il Fronte di libe- 
razione della Palestina (Fip) 
ha rivendicato ieri a Damasco 
l'attacco terroristico sferrato 
dal territorio giordano contro 
una pattuglia israeliana che 
ha provocato la morte di un 
soldato israeliano e di un ter- 
rorista attaccante e il ferimen- 
to di un altro israeliano. 

In un comunicato l'FIp, che'ha 
sede a Damasco, afferma che 
un «gruppo si è infiltrato saba- 
to nella Palestina occupata, at- 
traverso la Giordania, e ha 
sparato contro una pattuglia 
israeliana». 

L'Fip, il cui fondatore Talaat 
Yaacoub è morto nel novem- 
bre 1988, in agosto ha rivendi- 
cato un altro attacco contro 
Israele nella «zona di sicurez- 
za» creata dal governo di Ge- 
rusalemme nel Sud del Liba- 
no. Nella sparatoria morirono 
tre guerriglieri dell’FIp. 

leri il ministro. della Difesa 
israeliano Rabin ha lanciato 
un monito a Re Hussein; «La 
Giordania deve ‘adoperarsi 
maggiormente per impedire il 
ripetersi di incidenti di frontie- 


ra». Osservatori ricordano che 
è stato questo il quarto grave 
incidente di frontiera fra i due 
Paesi dall'inizio dell’anno e 
avanzano l'ipotesi che orga- 
nizzazioni di guerriglia pale- 
stinesi abbiano deciso di au- 
mentare la tensione nella zo- 


na. 
«Non c'è dubbio — ha detto 
Rabin — che l’apertura in 
Giordania negli ultimi sei mesi 
di uffici di organizzazioni pale- 
stinesi e la concessione ai loro 


‘ membri di libertà di movimen- 


to facilitano gli attacchi contro 
Israele malgrado la volontà di 
Re Hussein di mantenere la 
calma sul confine. Il governo 
giordano deve però rendersi 
conto delle possibili conse- 
guenze di questa attività terro- 
ristica». 

Osservatori militari ricordano 
in proposito che negli ultimi 
dieci-quindici anni la Giorda- 
nia ha sviluppato molto l’agri- 
coltura nella valle del Giorda- 
no e ha quindi tutto l'interesse 
a evitare che la zona torni a 
essere teatro di scontri a fuo- 
co, come avvenne all'inizio 


L’incursione rivendicata a Damasco dal Fronte per la liberazione della Palestina 


degli anni Settanta. 

Sulla dinamica dello scontrosi 
sono appresi stamane mag- 
giori dettagli forniti dal coman- 
do militare israeliano. Un uni- 
co terrorista arabo ha guadato 
il Giordano in un punto poco 
distante dal kibbutz Kfar Rup- 
pin, 35 chilometri a Sud del |a- 
go di Tiberiade. Ha teso un ag- 
guato a una pattuglia israelja- 
na che perlustra ogni mattina 
quel tratto di confine. Al so- 
praggiungere dei soldati ha 
aperto il fuoco con un fucile 
automatico «Kalashnikov» e 
con una pistola ferendone 
due, uno dei quali mortalmen- 
te. | soldati hanno reagito, con 
prolungate raffiche delle loro 
armi uccidendo il terrorista e 
causando incendi nei campi 
vicini. 

Incidenti simili si sono verifi- 
cati presso Kfar Ruppin nel 
maggio del 1988 e nel maggio 
del 1989. Nel marzo e nell'ago- 
sto di quest'anno sono stati re- 
gistrati due scontri a fuoco an- 
che nella zona meridionale del 
confine. 


TRE FIRMATARI DEL PATTO ATTACCANO GLEMP 


Carmelo, scoppia la polemica fra i cardinali 


PARIGI — Tre dei quattro cardinali che negoziaro- 
no con una delegazione ebraica il trasferimento 
del convento delle suore carmelitane da Ausch- - 
witz nel 1987, hanno detto che l'accordo deve es- 
sere rispettato. In un documento reso noto ieri, 
esponenti della Chiesa cattolica francese e belga 
affermano che il cardinale Josef Glemp, primate 
della Chiesa polacca, in merito alla questione del 
Carmelo nell'ex campo di sterminio «può solo par- 
lare a titolo personale» e senza tirare in ballo la 
Chiesa «quando suggerisce di rinegoziare la que- 


stione». 


. Nell'intervista concessa a un giornale italiano, 
Glemp parla di «scandalo» e afferma che solo car- 
dinali non competenti e non a conoscenza della 
realtà e del luogo possono avere controfirmato 
l'accordo che prevede il trasferimento delle car- 


melitane da Auschwitz. 


L'accordo venne firmato a Ginevra dai rappresen- 


tanti ebraici e da quattro arcivescovi cattolici: il 
cardinale Francisek Macharski di Cracovia, il car- 
dinale Gotfried Danneels di Bruxelles, il cardinale 
«Jean-Marie Lustiger di Parigi e il cardinale Albert 
Decourtray di Lione. 
Nel documento reso noto ieri a Parigi, Decourtray, 
Lustiger e Danneels difendono l’accordo che «fu 
pazientemente negoziato per due anni» e l’atten- 
dibilità e capacità dei negoziatori delle due parti. 
«Se la delegazione ebraica agli incontri di Gine- 
vra, capeggiata dal signor Theo Klein, allora pre- 
sidente del Congresso giudaico europeo, non è 
competente, allora chi lo è?», essi si'chiedono. 
«E se i quattro cardinali, incluso l'arcivescovo di 
Cracovia, non sono qualificati a rappresentare la 
parte cattolica, allora, chi dovrebbe esserlo? Il 
. campo di Auschwitz è nella diocesi di Cracovia. 
Secondo la legge canonica, è il suo arcivescovo 


rie hitleriana. 


che vi ha assoluta autorità. | cardinali che lo hanno 
accompagnato appartengono a nazioni che, in Oc- 
cidente, sono tra le principali vittime della barba- 


«Gli impegni sottoscritti — conclude la dichiara- 


zione — devono essere mantenuti: essi riconosco- 
no la legittimità del trasferimento del.Carmelo da 
Auschwitz a Oswiecim, fuori dal perimetro del 
campo di concentramento che l'Unesco, prenden- 
do in considerazione il suo '’valore universale ec- 
cezionale”’, ha incluso nella lista del "patrimonio 
mondiale culturale’’ nell’ottobre del 1979 su ri- 
chiesta del governo polacco allora in carica». 

La polemica sul'convento del Carmelo, appena 
fuori il reticolato che circonda il campo in cui furo- 
no assassinati due milioni e mezzo di ebrei, è di- 
ventata fonte di crescente tensione tra gli ebrei e i 
cattolici in Europa. 


gli scrittori, Anar, al comizio. 
avrebbero partecipato invece 
circa 200 mila persone. Gli 
azeri chiedono la convocazio- 
ne di una sessione straordina- 
ria del parlamento repubblica- 
no e l'approvazione di leggi 
che igarantiscano il diritto di 
veto sulle leggi pansovietiche, 
l'esclusiva competenza del 
parlamento azero sulle que- 
stioni territoriali della repub- 
blica, la proprietà «di tutto 
quanto si trova sul territorio 
azerbaigiano al popolo aze- 
ro», l'«assoluta autonomia cul- 
turale, economica e politica» 
della repubblica, nonché la li- 
berazione di «tutti i detenuti 
politici». 

Samed-Ogly ha ammesso che 
la popolazione armena di Ka- 
bù sta abbandonando la città, 
ma ha negato ogni addebito al- 
la sua organizzazione. «Il fatto 
è che oltre al Fronte popolare 
esistono molti gruppi estremi- 
sti di vario tipo, e ci sono molti 
armeni che hanno paura e fug- 
gono, anche perché vi sono 
stati attacchi e violenze», ha 


detto lo scrittore. 

Nel frattempo, la situazione 
nella regione autonoma del 
Nagorni Karabakh, che ha una 
popolazione all'80 per cento. 
armena ma è annesso dal 
1923 all'Azerbaigian, continua 
ad aggravarsi, tanto che in 
un'intervista pubblicata ‘ieri 
dalla «Krasnaia ‘Zvezda», il 
quotidiano delle forze armate, 
il presidente del comitato spe- 
ciale che amministra la regio- 
ne, Arkadi Volski, ha affermato 
che'«la situazione nel Kara- 
bakh si è avvicinata al perico- 
loso'limite della guerra intesti- 
na» tra armeni e azerbaigiani. 

La tensione etnica tra gli ar- 
meni, di antichissima tradizio- 
ne cristiana, e gli azeri, di raz- 
za turca e religione musulma- 
na sciita, scoppiò violenta nel 
febbraio dello scorso anno 
proprio attorno alla questione 
della sovranità sul Karabakh. 
Nel solo 1988, secondo dati uf- 
ficiali, negli scontri tra le due 
etnie hanno trovato la morte 
91 persone; 

Le truppe del ministero degli 


Interni che presidiano la regio- 
ne, ha detto Volski, si occupa- 
no essenzialmente di «tenere 
separate le parti contrappo- 
ste». Malgrado ciò, ha aggiun- 
to il capo dell’amministrazio- 
ne speciale del Karabakh, 
«spesso insorgono situazioni 
che potrebbero portare all’uso 
di armi da fuoco». È 

A Erevan, la capitale armena, 
si sono intanto svolti ieri. i fu- 
nerali «nazionali» di Grigorjan 
Amajak,.il giovane soldato uc- 
ciso inuna rissa da commilito- 
ni azeri quattro giorni fa, nella 
regione di Mosca, distretto Le- 
ninski. «I funerali sono iniziati 
nel primo pomeriggio», ha det- 
to Rafael Papajan, attivista del 
comitato «Karabakh». Nel pie- 
no centro della città, vicino al 
teatro dell'opera, si è raduna- 
ta «una folla di circa 300 mila 
persone», ha detto il militante 
armeno, secondo cui negli ulti- 
mi mesi altri otto soldati arme- 
ni sono rimasti uccisi da com- 
militoni azerbaigiani in risse 
scoppiate nelle caserme. 


MODERATI E RADICALI A CONVEGNO 


Non allineati a Belgrado 
Due anime a confronto 


Servizio di 
Marco Goldoni 
Dopo ventotto anni, la. Confe- 


«renza dei non allineati torna 


a Belgrado: da oggi a gio- 
vedì, i massimi rappresen- 
tanti dei 101 Paesi membri 
dell’Organizzazione (uffi- 
cialmente i Paesi sono 102, 
ma il seggio della Cambogia 
è sempre vacante) discute- 
ranno nei faraonici edifici del 
«Sava Center» su una dichia- 
razione finale che di fatto è 
già stata messa a punto e ap- 
provata «in linea di princi- 
pio» dai loro ministri degli 
Esteri, tra sabato e domeni- 
ca notte. 

Il documento, come sempre, 
ha dovuto superare, prima di 
raccogliere l’unanimità (an- 
che qui, come alla Csce, vige 
il principio del «consensus») 
alcune divergenze tra le due 
anime del movimento: quella 
moderata e quella radicale. 
Secondo indiscrezioni, ci si è 
trovati d'accordo nel bollare 
«l'imperialismo, il coloniali- 
smo, il neo-colonialismo e il 
razzismo», ma Olp e Corea 
del Nord, che chiedevano di 
poter inserire una condanna 
dell’«imperialismo america- 
no» e del «sionismo», non 


| l'hanno spuntata. 


Sono comunque previste 
una ventina di «risoluzioni» 
e sarà interessante vedere 
quale «anima», nella dichia- 
razione che ‘verrà adottata 
formalmente dai massimi 
rappresentanti, ai quali spet 
ta l'ultima parola, marcherà 
il sopravvento sull’altra. In- 
tanto va rilevato che mentre 
al ministro degli Esteri ira- 
niano Velyati è stato consen- 
tito di lanciare un avverti 
mento alla Francia e alle al- 
tre nazioni occidentali per- 
ché si tengano alla larga dal 
Libano, l'appello degli insor- 
ti afgani, che chiedevano che 
il seggio attribuito al gover- 
no «fantoccio» di Najbullah 


Re Hussein di Giordania 
al suo arrivo a Belgrado. 


fosse assegnato al loro ese- 
cutivo provvisorio nato a feb- 
braio, sembra caduto nel 
Vuoto. 

Alla Conferenza, che ospita 
il nono vertice dei capi di 
Stato e di governo (il primo, 
di fondazione, fu tenuto a 
Belgrado nel '61, alla pre- 
senza dei capi storici Tito, 
Nehru e Nasser) sono attesi 
almeno una settantina di 


«big». Non sarà presente, 
perché distrato delle note vi- 
cissitudini interne e interna- 
zionali legate alla droga, Fi- 
del Castro, che ha delegato a 
rappresentarlo, suo fratello 
Raul. Tra la sessantina di 
«invitati» con ruolo di osser- 
vatori ci sono ben cinque 
Paesi dell'Est e diversi Paesi 
occidentali. Gorbacev ha in- 
viato un messaggio augurale 
in cui auspica «un nuovo or- 
dine internazionale basato 
sulla supremazia della legge 
e sul rispetto incondizionato. 
perla sovranità e la libertà di 
scelta». 
L'impressione dominante è 
che il «vertice» si soffermerà 
soprattutto sui problemi eco- 
nomici del movimento il qua- 
le, secondo gli osservatori, 
non ha tratto sinora dalla di- 
Sstenzione tra le superpoten- 
ze alcun vantaggio concreto. ‘ 
‘A parte la situazione di vero 
e proprio sfascio nel quale 
versano alcuni Paesi, c'è po! 
da tener presente che in pa- 
recchi di essi gli stessi Prin- 
cipi fondamentali per i quali 
il movimento è sorto sono 
ancora lettera morta. Anche 
sulla. perestroika gorbace- 
viana i pareri Sembrano di- 
scordi. ì 
Da Belgrado, insomma, non 
sono attesi colpi di scena, 
ma al massimo un impulso a 
una maggior cooperazione. 
Nessuno si nasconde infatti 
che la grande stagione ter- 
zomondista è finita. Se sul 
piano politico gli appelli e le 
condanne ripeteranno un 
Vecchio. copione (sicurezza, 
disarmo, Medio Oriente, pro- 
blema palestinese, Libano, 
Afghanistan, Cambogia, Ca- 
raibi, Sud Aafrica,, America 
Latina, Cipro, guerra Iran- 
lraq eccetera), su quello fi- 
nanziario è abbastanza pre- 
vedibile che si chiederà peri 
più poveri la semplice can- 
‘ cellazione del debito. 


DAL MONDO | MONDO 
Battaglia 
per Khost 


KABUL — Non si allenta 
la morsa della resisten- 
za attorno al capoluogo 
di provincia di Khost, ad 
appena venti chilometri 
dalla frontiera pakista- 
na, nonostante la pesan- 
te controffensiva delle 
forze governative. Tutta- 
via anche l’avanzata dei | 
mujaheddin, scatenata 
10.giorni fa contro la città 
segna il passo. leri c'è 
stato uno dei più intensi 
bombardamenti della re- 
sistenza contro. l'aero- | 
porto di Kabul. 


Traffico 

di bambini 
ASUNCION — Una venti- 
na di neonati, a quanto si 
ritiene destinati ad esse- 
re venduti all’estero, so- 
ho stati scoperti venerdì 
sera dalla polizia para- 
guayana durante Ja per- 
quisizione di Una villa di 
Asuncion. La villa, uffi- 
cialmente adibita a 
«Centro dell’infanzia ab- 
bandonata», è stata per- 
quisita su ordine del giu- 
dice Angel Campos che 
un anno fa aveva sman- 
tellato parecchi centri 
impiegati per il traffico 
internazionale di bimbi. 


CORFU'— Due turisti in- | 
glesi sono stati accoltel- 
lati inuna zuffa in una di- 
scoteca a Corfù ieri notte 
e uno di loro è morto du- | 
rante .il trasporto in 
ospedale. L'altro è rima- 
sto ferito in maniera non 
grave. La'‘polizia greca | 
ha identificato i due turi- | 
sti per il ventiquattrenne 
Christopher Nicolas 
Beechinor, deceduto, e il 
ventenne Cary Edwards. 
Addio 

piccolo panda 
WASHINGTON  —, E’ 
morto il cucciolo messo 
alla-:luce da Ling Ling, il‘ 
panda ‘gigante donato 
agli Stati Uniti dalla Cina, 
nel.1982. E' la quinta vol-. | 
«ta. che: Ling Ling-partori- 
sce in questi ultimi anni; 
ma ogni volta i neonati ' 
sono deceduti per infe- | 
zioni contro le quali nul- 
la hanno potuto fare sia 
le loro difese immunolo- 
giche che i veterinari 
dello zoo di Washington. * 
Secondo i veterinari, il 
neonato avrebbe con- 
tratto l'infezione durante 
la permanenza nell'ute- 
fo materno oppure nel 
momento della nascita. 


A vent'anni dalla scomparsa 


‘ della nostra adorata moglie, 


mamma e nonna 


Neera Schubert 


il marito MICHELE, le figlie 


. FULVIA e NEDDA, con le jo- 


ro famiglie La ricordano co 
immenso rimpianto. ni 


Trieste, 4 settembre 1989 — 


Nel 1.0 anniversario della' 
scomparsa di 


Antonia Schiulaz. - 
in Mocihob 


i suoi cari La ricordano con im- { 


mutato affetto. 


Trieste, 4 settembre: 1989 
[ione cc coni 


4-9-1977 | 4-9-1989: 
XHI ANNIVERSARIO 
Paolo Vollari 
Con struggente rimpianto e l’in- 
finito amore di sempre. 
La tua mamma e 


il tuo papà 
Trieste, 4 settembre 1989 


4-9-1978 4-9-1989 


Caterina De Paulis 


Il tuo ricordo è sempre nei no- 
stri cuori. Ù 
Ml marito, 

ifigli, 


Trieste, 4 settembre 1989 da 
[-PPP@F< Foce: 


Nel XVI anniversario della 
scomparsa di C 


‘Orio Gattone 


la sua mamma lo riéorda cof, 
immutato amore. 1 


Trieste, 4 settembre 1989 4 


Li 


IL PICCOLO 


BX: ALLA SCOPERTA DEL 


Vetri atermici 


Lunedì 4 settembre 1989 


1989 | 


Alzacristalli elettrici 
anteriori e posteriori 


Interni in velluto 


Retrovisore esterno destro 


Tergilunotto 


Servosterzo 


Spoiler posteriore 


; Fendinebbia anteriori 


Chiusura centralizzata 


turbo e la veloce e sicura 1905 cm*. Per chi ama 
le familiari, BX ha cinque modelli break: benzina 
1580 e 1905 cm*, diesel, turbo diesel e 4x4. Per 
finire, BX 16 Palmarès, costruita per gli inconten- 


Puoi scoprire il lusso di BX in ben 19 versioni 
da 55 a 160 CV, benzina e diesel, tutte con 4 freni 
a disco e con le famose sospensioni idropneuma- 
tiche. Ad un prezzo senza confronti c'è BX 11, la 


di Citroén Finanziaria. Per chi non ha l'usato in 
permuta, poi, ci sono altre interessanti proposte 
personalizzate. Le offerte sono valide fino al 
30 settembre su tutte le vetture disponibili e 


PRINCIPALI 


DOTAZIONI DI SERIE 


ALZACRISTALLI ELETTRICI 
ANT, E POST. 


* Tassi in vigof al 1,889. Salvo approvazione Citroèn Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000 


addirittura tre: le 1769 cm$ aspirata e 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Dopo tale. orario gli annunci 


dell’usato e riduzione del 30%* sui finanziamenti 


E UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 


SOCIETA servizi pubblicitari 
Per nuova iniziativa cerca gio- 
Vani collaboratori. Anche privi 
esperienza per Udine - Trieste 
- Gorizia. Previsto addestra- 


AUTOMOBILI ZANARDO Via 
del Bosco 20 tel..040/771970 
vendita autovetture nuove e 
usate permute ALFAROMEO 
164 75TS 38 SW4X4 aria condi- 


A.A.A.A. PRESTITI pronta cas- 
sa, telefonando allo 040/61100 
A 4760 
A.A. ANCHE casalinghe e pen- 
sionati in 48 ore finanziamenti 


VELOCEMENTE fino 
25.000.000 senza spese antici- 
pate firma singola varie dila- 
zioni ipoteca auto agevolati di- 
pendenti pensionati. 


MANSARDA Raffaello Sanzio 
libera, altri appartamenti oc-* 
cupati sempre 65 mq vendo 


040/364804. 4815 
MONFALCONE GEOM. MO- 


controllato Citroén. 


brillante 1100 con tutto il confort Citroén. Poi la CHIUSURA ol lele tabili: un 1600 dal rapporto qualità/prezzo senza non sono cumulabili con altre iniziative in corso. 
14 RE Vip, la più classica delle BX, fino alla CENTRALIZZATA o L precedenti. Chi sceglie Citroén, può contare sulla se- 
x velocissima 16 GTie alla sorprendente 16 valvole | VETRI ATERMICI SI io ig ERA) “Dulcis in fundo”, in questo periodo i Conces- conda rete di assistenza in Italia, e quindi 
da 160 CV. Nuovissima è la 4x4 a trazione | SERVOSTERZO ria ie lie sionari Citroénoffrono BX a condizioni ecceziona- sulla capillare distribuzione dei suoi ricambi 
î permanente e iniezione. Le diesel sono Nano su li: 1 milione in più, IVA inclusa, sulla quotazione. originali, garantiti 12 mesi, a prezzo 


CITROEN FINANZIARIA > CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


CITROÉNASSISTANCE 24 ORE SU 28 


Alitalia am 


È verranno pubblicati, concarat- MENto e supporto responsabi-  zionata 33 1500 giardinetta 33 fino 50 milioni, agevolazioni 040/631478. 15204 RATTI 410710 ville a schiera e 
Gli avvisi sì ordinaro presso le. tere neretto, nella rubrica «av- le provinciale. Richiedonsi: Berlina Giulietta 1600 FIAT per dipendenti Pool-Fin. 5.000.000 rata 145.000 inoltre appartamenti in costruzione CRIE NAZIONALE palerma Irda Rai 
. sedi della SOCIET PUBBLI- | Visi urgenti», applicando lata- cultura media, bella presenza, Croma ie Argenta 120 ie Ritmo —040/362440. 4818 finanziamo casalinghe, pen- ottima posizione, mutuo age- 15.05 18.15 
CITA’ EDITORIALES.p.A. riffa prevista. Predisposizione contatti Uma- cabrio Uno 455 Fire Panda A.A. ASSIFIN finanzia dipen- sionati, firma singola. volato concesso rimanenza di- PARTENZE i 17:45 21.55 
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